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Cinema Mustrazione 


LO 


Giovane infelice - Siracusa, La tua passione 
per il cinema dev'essere davvero cieca se ti im- 
pedisce di vedere che io sono l'ultimo uomo 
al mondo, dal quale gli aspiranti-divi possano 
aspettarsi un incoraggiamento. e un aiuto, Il 


bello è che tu poi vorresti essere aiutato senza. 


che i woi parenti ne sapessero nulla. Quando la 
notte è alta e tutto dorme, la Casa cinemato- 
grafica, con tutto il suo personale, le sue mac- 
chine e i suoi riflettori, verrebbe da te in punta 
di piedi, e là, zitti zitti, faresti il tuo primo 
lavoro. Poi un bel giorno, mentre i tuoi parenti 
sono a tavola, tu butteresti con indolenza sulla 
tovaglia la scatola ‘contenente il film: « Ecco 
qua, guardate che cosa vostro figlio è stato ca- 
pace di fare! ». « Poveretto — esclamerà la vec- 
chia zia — ora capisco perché si era così sciu- 
pato! ». Non si dice un « responso caligrafo »: 
e tu inoltre me lo chiedi così: « Desidero un re- 
sponso calligrafo? ». Caro mio, deciditi: lo de- 
sideri o non lo desideri? In caso affermativo 
riscrivimi, autorizzandomi a cancellare il punto 
interrogativo. A proposito, prima di inizire la 
carriera cinematografica sarà bene farti rilasciare 
una copia della licenza liceale, che certamente 
possiedi. -& 

1-2 Douglas junior. Mi dài del « rispettabi- 
le » perché credi che questo sia il solo agget- 
tivo conveniente a « una persona colta e di spi- 
rito profondo ». Nulla di più. probabile; e per- 
ciò ti prego di darmi un altro aggettivo. Una 
volta tanto sono anch'io della tua opinione, e 
cioè, contrariamente a Enrico Roma, credo che.il 
titolo di « Mascherata » stia per « La donna ma- 
scherata » e non per « ballo in maschera » © 
« veglione ».. Aggettivo, insomma, e non, sostan- 
tivo, Volubilità, fantasia, sensu@lità «denota. la 
scrittura. Pigi gn 

HU perché dei perché. Tu non mi fai. delle 
domande, mi fai-subire una vera requisitoria! 
« Quali sono i tre migliori film usciti; a Milano 
fino al gennaio 1935? Quali i tre migliori at- 
tori maschili? Le tre migliori attrici? { tre più 
antipatici? Le tre più antipatiche? ecc. ecc. Leg. 
evo e fremevo vedendo approssimarsi la fatale 
omanda:; « Dove eravate il. giorno. del delit-* 
to? ». Pazienza, sispondiamo per ordine: «La 
tragedia della. miniera », . « Piccole ' donne »; 
« Vecchia guardia »; Clark Gable, Charlie Cha- 


plin, Charles. Laughton; Greta Garbo, Caterina . 


Hepburn di « Piccole donne », Marion Davies, 
Miriam Hopkins (scusa se son quattro). Le mie 
antipatie preferisco. tenermele. per. me, troppa 
gente vuol bene a Kay ‘Francis, 1 Gehe Ray- 
mond,.a John Boles, Winne Gibson fu una infe- 
lice speculazione della Paramount, credo che non 
la rivedremo più. Di meno fatogenica di lei non 


conosco che una vecchia sedia zoppa perita poi. 


miseramente: in un incendio, i È 
Love Garko. Ho già detto quello che penso. 
dei « supertifosi » della. Garbo; e. ti sei. uno 
dei più insopportabili. O 
Renata. 18, Basta indirizzare a Hollywood, 


0 ‘a Monzambico, tanto nessun divo risponde 


‘alle lettere degli. ammiratori. E neppure delle 
ammiratrici;' le. lettere, ahimè, per i Clark e i 
Fredric, non hanno sesso. Ingenviîtà, un po' di 


* egoismo denota la calligrafia. 


° Sedicenne P.R. « Amo un giovane che mi 
ama; quando sento :musica; o vedo qualche. bel 
paesaggio, il mio cuore pensa a lui ». Beata te 
che evitando le sale di concerti, la campagha e 
il mare, puoi vivere in pace; io no, io quando 
ero innamorato; non c'era. cosa. che non mi ri- 
cordasse la mia cara Delia. Perfino quando caddi 
da cavallo: due o tre ore dopo, ricoperto di 
bende, mi. guardai allo. specchio: e immedia- 
tamente .il: mio: pensiero corse. alla mia. cara” 
Delia, « Come quando ‘litigavo con lei, come 
quando. litigavo. con lei!» mormoravo intene- 
rito, E- una’ farfalletta che. passava ‘si asciugò 
una lacrima, ‘una rondinella ne approfittò per 
inghiottirla.. Sarà questo che.io non riésco. 
a commuovermi. al tuo tormento? Ti do tutta- 


via.il consiglio che chiedi:.il modo migliore per: 
“sedurre. un giovane, è ‘quello di’ fidanzarsi con 


un. altro. L'uomo! è così: una cosi: comincia 
a piacergli. quando sta. per diventare proprietà 
altrui. : Mia..madre; quando ero. bambino, non 


mi costringeva mai a-prender l'olio di rivino. El. - 


la metteva sul:tavolo il. méfitico bicchiere -e mi 
‘diceva severamente: .« Guai -a te se lo, tocchil 
È del tuo fratellino, deve prenderlo luil n; e 
così era sicura..che dopo. mezz'ora. .si sarebbero 
manifestati - su’ me i. primi ‘effetti della ‘dispu- 
stosa ‘bevanda. . Poi a poco a. poco io divenni 
grande, e: quando. mio padre mi diceva: « Tu 


non immagini. che bella: ragazza fosse. tua ma-- 


dre, per“sposare me ella. rifiutò. un. duca: e 


un barone! », io lo guardavo in riodo-che: 


egli definiva, irritante. Romantica, debole di' ca- 
rattere ti rivela la scrittura. È ° 


Etta - Pola. Sensualità, scarsa fantasia. La tua. 


amica seriva. separatamente. buoni ei caitivi 
incontri sono sempre migliori .fra ‘due, ‘persone 
che fra. tre.” ; 3 RR E 
Angiolina S.-Lieto che le mie risposte ti fac- 
ciano. tanto: ridere; cadendo per le scale; o. più 
semplicemerite scivolando” su una buccia: di ba 


‘nana, ottengo ‘però successi anche. maggiori, 


ATTOIINITO 


Potentissimo ricostituente. del’ sangue, prodot. 

to: scientifico “che cura. l'anemia.&e-la. ‘clorosi, 

Consigliabile. in qualsiasi stagione. dell’anno. 

Si vende in. tutte le Farmacie ‘a L, 6.30, 0 

inviando. vaglia di L. 8.a: i AGE 
Comin. S, BELLASSA? ‘Rep,0 "= Via Belisario N,:8 - ROMA 

" SICACGR ESTESI EIN INTERNO LIRICO IA IRARI SEI 


«Quando uno cade come voi — mi disse una 
volta un signore — dovrebbe diramare, fin da 
una settimana prima, un migliaio di biglietti 
di invito », Mî metti nell’imbarazzo domandan- 
domi quanto è alto il Duomo di Milano. Ap- 
pena capiterò ‘nella omonima piazza mi alzerò 
sulla punta dei ‘piedi e cercherà di misurarlo. 
Veramente qualche nozione l'ho già. Passeggiavo 
con una signorina sulle terrazze del Duomo, 
e il padre di lei venne a scovarci fin lassù. 
Egli manifestò ‘il proposito di scaraventarmi di 
sotto, e istintivamente io guardai giù: centi. 
metro più centimetro meno, citlcolai l'altezza del. 
la famosa cattedrale in metri 3684175. ‘Avreb- 
bero potuto ‘anche essere di più, ma il padre 
di quella signorina, pur essendo eccezionalmente 
robusto, non era un gigante. Intelligenza, sensi- 
bilità, carattere debole rivela la calligrafia. 

Un amico. Righelli, non De Sanctis. Intel 
ligente, un po' presentuoso, volitivo ti defini 
sce la scrittura. ° : 

Lole. Hai ragione, non solo i comuni spet- 
tatori, ma anche certi giornalisti, scrivendo di 
attori e.attrici,- dovrebbero essere più sobri di 


‘ lodi, Ci si arriverà, spero, per il semplice fatto 


che ora di cinematografo si occupano anche pen- 
ne illustri, e che perciò i competenti improv- 
visati verranno. man mano eliminati. Gli errori 
di grammatica io li rimprovero a certi miei 
corrispondenti solo quando essi mi manifestano 
il desiderio di diventare divi. Le lacune gram- 
maticali. di un operaio sono in fondo pitto- 
resche e simpatiche, e nessuna persona colta se 
ne offende;.my. ciò ‘non lo autorizza a chiedere- 
una cattedra di belle lettere all'Università. Me- 
glio ancorà: ciascun ‘individuo bene- educato si 
guarderà’ bene" dal'rinfacciare - avun gobbo dil 


«suo difetto fisico; ma se egli si presenta a ufi 


ittore offrendosi come ‘modéllo’ per ‘un’ Apol--« 


.lo, questo pittore deve pur rispondergli qual: 
. cosa, E a proposito di pittura... i tuoi ‘disegni. 


non mi piacciono. Sono di una’ dilettante, si’ 
vede; il migliore è quello della vecchierella, che 


prega. Sé non si tratta invece di una «colonna... 


di soldati in marcia » o di un «tramonto în pa- 
lude »; Scherzo, si’ capisce. Intelligenza, ‘ele-: 
ganza, sensualità, spirito denota la calligrafia: 

Psico-analistà. D'accordo su' tutto. È bello 
vedere «un accordo così panoramico, l'occhio 
vi spazia intenerito, come su Capri, Amalfi e 
altre meraviglie - della natura. Fantasia, egoi- 
smo, debolezza di carattere ‘denota. la calli- 
grafia. — 

L'eterno incompreso di lei. Non domandarm: 


. quanto è lungo Ramon Novarro, sarò pedante 


ma preferisco. che. tu mi domandi quanto è 
alto, Ti risponderò volentieri; . allora, che au- 


 torevoli. testi fissano la statura di questo attore 
in. metri 1,65. Perchè la cinematografia. italiana 


non: si accaparra Zacconi? Perchè, con tutto il 
rispetto dovuto ‘all'arte (squisitamente teatrale) 


di questo illustre attore nessuno ‘sente il biso- . 


gno di lui sullo: schermo. 


‘ che: questo dovrai essere tu, ma un 


U signore di tutti, La mia opinione su Fran- 
cesca Bertini? Ne avevo una, quindici anni fa, 
e ho ordinato che venisse ricercata nei miei 
vecchi cassetti; ma non posso comunicartela 
perchè ha bisogno di essere spolverata ancora 
per due o tre giorni. Scherzi a parte, potrò 
pronunziarmi solo quando avrò visto « Odette », 
non ti pare? Frattanto sono tutt'altro che pes- 
simista sul conte della Bertini; ella è una donna 
intelligente, non mi meraviglierei che avesse 
ancora qualcosa da insegnare alle giovanissime. 
lo non trovo che Isa' Miranda avesse il naso 
lucido; e quand’anche? Guardate un po’ di che 
cosa ‘vanno a tener conto, i giovinotti, in un 
film! E mi spiace, quel Marotta che tu dici non 
sono io. Perchè nella prossima tua lettera vuoi 
accludere tre lire di francobolli? Chi ti ha dette 
che io ho bisogno di denaro ha commesso un 
lieve errore: mi occorrono trentamila lire, e pos- 
sibilmente non in francobolli. Semplicità, scarsa 
fantasia, rudezza denota la calligrafia. 

Kenosha and Singapore. lo non trovo che 
manchino in Italia registi di classe. 
Blasetti di «1860» e di « Vecchia 
guardia » dove me lo metti? Va be- 
ne che tu neghi l’esistenza di un re- 
gista di classe sovrattutto perché senti 


po’ di ipocrisia non guasterebhe. Si 
capisce che io e te saremo un giorno 
due :grandi, due enormi registi, ma 
per adesso fingiamo .di dare qualche 
credito pure ‘agli altri, così, dopo, 
la loro sorpresa sarà anche  mag- 
giore. Che: io. sappia, ‘a Napoli 


non esistono scuole di regìa cinematografica. 


Forse -per te è un bene, ho l'impressione che tu 
faresti troppo sentire ai maestri la foro inferio- 
rità*.nei tuoi riguardi, cominciando a distin- 
guere, ‘magari fin dal primo anno’ di studio, 
una macchina da presa da un portamantelli. 
Scherzo, s'intende, ma ti esorto a una valuta. 
zione di. te stesso, come dire?, meno en- 
tusiastica. « Novella » ti ringrazia, ma non ac- 
cetta' racconti ‘senza compensarli: il motto del- 


l'editore è: «’o ho quel che ho pagato », Ri- 


mane sottinteso a: Carola Prosperi, a Salvator 
Gotta, a Giuseppe Adami... non a te insomma. 
La tua. calligrafia denota intelligenza, volontà 
(ima dovresti farne un uso migliore) e sensua- 
lità. N: 

W. ]John-Greta. Capisco. Ricambio a mille 
doppi gli auguri. Un momento, forse mille dop- 
pi sono troppi, facciamo cinquecento, s 

Ninon - Ascoli Piceno. Se dicendo’ che sei 
venuta a Milano in viaggio di nozze intendi dire 
che ti sei sposata, ‘ti faccio i miei auguri. Me 
ne sono avanzati parecchi, ancora in buono stato, 
da quelli che inviai recentemente a mia cugina, 
pure. sposatasi. Sud marito non. volle neanche 
toccarli, egli giustamente diffida dei cugini. Lieto 
che :Milano ti sia. piaciuta, debbo disingannarti 


‘su tin punto; jo non vado nei Caffè a man- 


ATORI BONETTI ‘FRATELLI. 
ICOMELICO N. 36 - MILANO. | 


giare panettoni. Ho peraltro il sompetto che 
nessuno ci vada con questo scopo, gli adulti 
almeno. Agli amici che mi sorprendessero a man. 
giare un panettone in un Caffè non potrei 
impedire di esclamare: « Ma se soltanto ieri seri 
ti abbiamo invitato a. cena! ». Non mi sor 
prende che in Galleria tutti ti guardassero; | 
milanesi guardano con molta attenzione le si- 
gnore che pensano che la loro più importante 
occupazione consista nel mangiare panettoni. nei 
Caffè. A Roma udisti gli operatori della Cines 
che osservandoti ‘dicevano: «Carina, sarebbe 
una bella attrice », e altre frasi che non per 
cepisti. Meglio così: forse le loro successive os- 
servazioni non erano tutte di natura artistica. E 
scusa, vorrei fare, su te, un'osservazione an- 
ch'io: forse ho viaggiato poco, ma non ho mai 
visto tanta civetteria in una: donna sola. 
' Black and White, Gli attori che lavoravano con 
De Sica in «Gli uomini, che mascalzoni! » 
erano ‘Lia Franca e Cesare Zoppetti. Non hai let- 
to la divertente biografia di De ‘Sica? In tutte le 
edicole potrai trovarla a una lira: 
in essa leggerai tutte le notizie ri. 
guardanti la' carriera del simpatica 
attore, i i; 

Mirsi Lillì. Le notizie pubblica. 
te da « Cinema Illustrazione » so. 


9 _w Ù e 
Vicino alle stelle 
Canzone-valzer dal film omonimo 
Versi di B. CHERUBINI - Musica di A. FRAGNA 


Ta... * 

nan credere all'amore 

che un’alcova schiuderà,.. 
No, t 

non fa felice il cuor, 

lo splendor; ma la semplicità... 
Tu, per me, sotto le atelle, 
sel più bella tra le belle... 
Ta, 

come unu stella d'or, 

sal brillar d'amor... 


Bimba, un tuo dolce sorriso 
sarà il paradiso, 

stanotte per me... È 
Queste son lore più belle: 
vicino alle stelle 

mi sento con tei. |’. |. 
Splende di luce Il mio cuore; 
ma tu sel triste, perché?... 


Tit 4. 
non credere all'amore 
che un'alcova schiuderd,.. 
No, A 
* non fa felice il cuor, 
lo splendor; ma la seriplicità... 
Tu, per me, sotto le stelle, 
sei più bella tra le belle... 
Tu, ” 
come ana stella d'or... 
sal brillar d'amor. 


FINALE 


Stella... tn brilli permala 
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no della più assoluta autenticità. La calligrafia 
denota incostanza, sensibilità, ardore, . Si; 
Costante ammiratrice della Garbo. Basta .con 
«° le esagerazioni sulla Garbo. Non senti come 
sei ridicola quando dici: « Oh, le, sue lacrime 
sulla nave quando trova lo spagnuolo mor- 
tol? ». Come se quelle lacrime fossero un. tratto 
di genio che a nessun'altra sarebbe venuto in 
mente, Quando avremo detto che ella, in quel- 
l'occasione, ha pianto bene, non avremo altro da 
aggiungere, no? ‘« Velo dipinto ». è finito, ma 
non credo ‘che lo avremo presto in Italia, Alle 
voci di ritiro della Garbo ho già.detto che non 
presto nessuna fiducia. Forse un'attrice, per ‘ri- 
tirarsi ancora. nel fiore della .sua carriera, deve 
essere ‘anche più grande della Garho. 
| Ammiratrice di Elsa. De Giorgi. Presso la 
Cines, Via ‘Veio 51, Roma. Il. saggio calligra- 
fico. è ‘troppo. breve... È i 
: Anna Maria -° Umbria. ‘Certo: ‘che, avendo 
Un carattere “«'ostile ‘agli uomini», non è fa- 
al cile sposarsi, Non è precisamente per assicurarci 
] da di ‘una: donna,. che i conduciamo a 
zZe;* raggiungeremmo ‘ più ‘agevolmente’ que- 
1 sto. fine» sposando “la sa migliore afelio Su 
dunque ‘più gentile coi tuoi corteggiatori, e nof 
“esagerare icon la « serietà». La ‘serietà di una 
«donna deve risiedere nella sostanza, non. nella 
forma. Disordine, sensualità, ‘fantasia, » presun- 
zione. denota. la: calligrafia, 


Il Super Risisore 


SHAMPOO 


«—. I PIÙ FINI.I MIGLIORI PER TUTTI 
rehdono bella e vitale la capigliatura 


Vendonsi ovunque - Catalogo profumerie gratis 
X.M CADRI - rip. C.- Via Victor Hugo 3, Milano 


Un bel giorno, al pubblico dei cinema 
distribuiti ai quattro venti di questo pic- 
colo mondo terreno, fu annunziato il film 
intitolato « Ragazze in uniforme ». 1 pub- 
blico, letti che ebbe i nomi delle principali 
interpreti, non provò nessun sentimento di 
entusiasmo. Dorothea Wieck - Hertha Thie- 
le, infatti, meno che in Germania, erano 
ovunque delle illustri sconosciute. (Nomi 
quasi ostici, che si leggono Vic e Tile, i 
loro). Ad ogni modo il film fu proiettato 
e ottenne un successo incondizionato € 
universale, Le due illustri sconosciute di- 
ventarono di colpo soggetti di studio per 
i critici e idoli viventi per le anonime fol- 
le d'ogni Paese. I soliti maligni dissero che 
il trionfo si doveva alla regia della signora 
Leontine Sagan, direttrice del film. Qual 
che quotatissimo esteta dichiarò inoltre che 
Yesperimento Sagan dimostrava la supre- 
mazia della donna-regista su l’uomo-regi- 
sta. Molti tecnici affermarono infine la ne- 
cessità di far sempre lavorare assieme le 
due attrici, : 

Di fronte a tanti pareri e giudizi, tran- 
quille rimasero le interessate, prima di tut- 
to perché « Ragazze in uniforme » era stato 
diretto da Karl Froelich mentre la Sagan 
aveva prestata la sua assistenza soltanto 
per la ricostruzione del collegio, perché sa- 
pevano che nel cinema le coppie celebri so- 
no state sempre soggette ad alti e bassi di 
carattere commerciale, capaci di mandare 
all'aria in un baleno tutte le illusioni, 

Così è che Dorothea e Hertha, finito di 
girare il film « Anna ed Elisabetta », si 
dissero. sororalmente addio. 


** * 


La Wieck è figlia d’arte. Nata a Davos, 
nella Svizzera, a dodici anni si iscrisse alla 
scuola di danze « Dalcroze ». A sedici ven- 
ne scritturata da Reinhardt, che la fece 
debuttare a Vienna, Più tardi passò alla 
« Kammerspiele » di Monaco. Nei teatri 
di posa della capitale bavarese incominciò 
la.sua carriera cinematografica. Dotata, co- 
me tutti sanno, di una chioma corvina, 
Dorothea: si ebbe una parrucca bionda e 
recitò parti di fanco in «Valencia », «L'uo- 
mo mosca », «‘Aidelberga del mio cuore » 
ed altri film. Finiti i suoi impegni, ripren- 
deva a recitare nei teatri delle più impor- 


tanti città tedesche, fino a quando la Uf« 
non la volle interprete di « Un'idea paz- 
zesca » accanto a Willy Iritsch. 

Dopo le parentesi con la Thiele, Doro- 
thea parti per Hollywood. 

E qui ci tiriamo educatamente da una 
parte e lasciamo la parola all'attrice: 

« Laggiù non esiste, come da noi, una 
vita privata. Si vive semplicemente per la 
pubblicity. Anche le riunioni di società si 
riducono a esibizioni pubblicitarie. Holly- 
wood non ha neppure un teatro ed è una 
appendice di Los Angeles. Ma per andare 
a Los Angeles bisogna fare un viaggio! Ho 
affrontato la seccatura di questo viaggio 
solo per la gioia di assistere alle acclama- 
tissime recite del collega tedesco Franz Le- 
derer, che ricorderete compagno della Helm 


‘in « Nina Petrowna ». 


« Il lavoro negli studios hollywoodiani, 
del resto, lascia poco tempo libero. I siste- 
mi, laggiù, sono particolarissimi. Pensate 
che la preparazione richiede mesi interi. (In 


«un anno ho fatto due soli film, che tutta- 


via mi hanno piazzata fra le dieci più ac- 
clamate attrici della Paramount). Non han- 
no paura di spendere, i produttori ameri- 
canil I tecnici hanno mano libera e fino 
a quando tutti i loro costosissimi esperi- 
menti non sono finiti, non incominciano a 


girare, L'operatore, il truccatore, la petti.’ 


natrice, il maestro dei suoni, sono impor- 
tanti quasi quanto il regista ed hanno, ben 
definita, la loro parte di responsabilità 
nella realizzazione di un film, 

«I mezzi finanziari a disposizione dei pro- 
duttori d’oltre Atlantico, sono favolosi. Si- 
no a quando questa supremazia durerà, gli 
europei saranno tributari del mercato ame- 
ricano. . 

«Del resto non tutte le attrici straniere 
chiamate alla Mecca del cinema, vi si sono 
trovate a loro ‘agio. Questione di sistemi! 
Proprio così. La Dagòver è tornata dopo 
una non lunga permanenza. La Harvey è 
arrivata ‘a Berlino in questi giorni. Mar- 
lene: resiste, ma grande come in « Angelo 
azzurro »... Beh! Lasciamo stare. In fon- 
do è tutta colpa dei sistemi, 

« La Garbo... Ecco, voglio raccontarvi la 
storia del mio incontro con la grande Gre- 
ta. La vidi una mattina, per caso, in uno 
stabilimento di bagni a vapore. Avete mai 
veduto uno di questi stabilimenti? 
Ci sono delle larghe sale con tante 
« credenze » nelle quali vengono 
4 rinchiuse le persone, sino al collo. 

. Solo .le teste rimangono scoperte, 
così che, di lontano, sembrano 


stra, come fossero di cera. Ebbe- 
ne, una di ‘quelle teste apparte 
neva a Greta Garbo. La quale 
Garbo mi disse « Hallò!», Al che 
le risposi « Hallòl », 

« Tutto qui?! Ahimè: tutto qui. 
Così, infatti, si concluse lo storico 
incontro, i 

«Ad Hollywood, fortunatamente, 
avevo una cara «amica», Mamuck, 
la mia cagnolina portata laggiù da 
mia ‘madre, poco dopo la mia par- 
tenza da Berlino. Venne anche mio 
marito a trovarmi, Ma, essendo 
giornalista, ebbe molto da correre, 
da vedere, da scrivere, così che... 
Sì — lo avete indovinato — sono 
‘ proprio felice  dessere. tornata a 
‘Berlino! ». 

i di *.* 

‘fertha Thiele, ragazza che vive 

la. poesia. dell’ adolescenza tradu- 
cendo per lo schermo i tormenti € 
le “gioie di tutte ‘le fanciulle «el 
— mondo, siano esse nate a Scian- 
gai o a Londra, a Giava 
o: a. Montevideo, aveva 
recitato, per: molti ‘anni, 
in.teatro, prima. di esse 
rechiamata da Karl Froe- 


Carta 


Thelma Tood dopo la sua clamorosa 
affermazione in “ Fra Diavolo” sl è 
decisamente orientata per. il. genere 
comico. Mel Roack, l’uomo che scoprì 
tanti. ossi della risata, l’ha scritturata 
per la sua troupe. La vedremo in un 
fillm con questo ridente costumino, 


[NFO:RNO A 
MERIGA THRAIELE 
E DOROTHEA WIECK 


staccate dal busto e messe in mo- ‘ 


Clara Lou Sharidan . 
(Paramount). 


ich a interpretare il ruolo di Manuela in 
« Ragazze in uniforme n, Si era, vale a 
dire, maturata al fuoco delle ribalte tra- 
scinando davanti agli occhi ammirati delle 
platee di Germania la dolente poesia della 
donna in boccio. E s'era già sposata, Her- 


tha, con l’attore Heinz Klingenberg. Ed 


aveva recitato per la Ufa, a fianco di Wer- 
ner Krauss, in « L'uomo senza nome ». Già 
donna, dunque, questa fanciulla per anto- 
nomasia. Eppure, per « Anna ed Elisabet- 
ta », i produttori vollero lei. E per « Gio- 
vinezza matura », con Einrich George, il 
regista Froelich chiamò ancora lei. Non 
bella, tuttavia dalla maschera piena d'e- 
spressione sincera e schiettamente tormen- 
tata, quest’atirice dorme i suoi sonni tran- 
quilli perché sa di essere inconfondibile con 
le altre ed è quindi certa che nessuna col- 
lega potrà soffiarle i ruoli. 

Se si pensa, del resto, che nei suoi film 
deve sempre soffrire le pene dell' inferno, 
dolce creatura com'è senza colpe e senza 
macchie, bisogna convenire che ha tutto il 
diritto di sentirsi sicura almeno nella vita 
privata. Purtroppo la sua sicurezza di ca- 
rattere professionale è amareggiata da una 
cagionevole salute, Sentite, ad ogni modo, 
è l'attrice che parla: 

« Sino dal 1 maggio 1934 ho un contratto 
con la Terra, contratto che scadrà 
alla fine del luglio 1935. Prima 


di essere fis- 
sata dalla, Ter- 
ra fui amma- 
lata e dovetti 
subire una dif 
ficile operazione ” 
che mi tenne lontana da 
‘ogni attività per la du- 
rata di parecchi mesi. 
‘ «Dal maggio 1934 sino 
ad oggi ho avuto molta 
sfortuna. Dovevo, in- 
fatti, interpretare 
« Lupo » ma, per sva- 
riati. motivi, la rea- 
lizzazione di questo film 
è stata sempre rimanda- 
ta. M’era stato offerto 
un ruolo importan- 
tissimo per un al- 
tro film, ma ecco 
che mi riamma- 
lo — una sec- 
cante infiamma- 
zione alle gen- 
give. — e sono 
costretta a Ti 
manere a letto 
un mese. Suc. 
cessivamente, 
per. la. terza vol- 
ta e per le stes- 
se cause, persi 
un altro ruolo, 
<< «Ahl Mi 
sembra: d'es- 


d' identità di 


Le due attrici In ‘Anna e Elisabetta” il tanto 
discusso film che si proletta ora sul nostri 
schermi. 


sere proprio una disoccupata ammessa al 
sussidio mensile, Mi presento alla cassa, ri- 
scuoto, firmo, saluto, torno a casa. Qui 
trovo sempre tante lettere di ammiratori, 
tante domande alle quali rispondere, tanti 
equivoci da chiarire! È triste, « No, non 
sono stata messa alla porta, no. Ma debbo 
attendere che l'occasione propizia di lavo- 
rare si concili con le condizioni della mia 
salute ». x 

« Adesso attendo. Ho una speranza, Nel 
prossimo film del regista Wysbar, forse... 
Sentite, facciamo assieme i rituali scon- 
giuri! ». 

% 


Dorotea: Wieck e Hertha ‘lhiele: due 


* nomi, un grande successo! Entrambe ‘i 


cordano con nostalgia l'incanto del Lagc 
di Garda dove furono «girati» gli esterni di 
«Anna ed Elisabetta». Non dicono nulla, 
ma sperano di tornare a lavorare insieme, 


Mario Franchini 
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pren mensile di moda che ha trent anni di vita, 
È la più clegante e autorevole che si stampi in Italia: 
.un fascicolo, presso tutte..ic Adicole; costa‘ott lire. 


LA DONNA 


ile manca, edi cui’ 


- direbbe 


. no; dottore... La. 


te per lei? Suvvia; - 


.|&Wi ho già detto più di 
; Una ‘polta ‘che: non ‘de- : 


Cap. I 


Un uomo autoritario. 


La famiglia Barrett sta per sedere a ta- 
vola; dalla stanza da pranzo sale fino al 
piano superiore la voce del signor Barrett, 
che invoca la benedizione di Dio. 

Elisabetta, nella sua quieta camera, ode 
quelle parole d'invocazione, e si raccoglie 
un istante, unendo le sue preghiere a quel- 
le di tutta la famiglia. 

Il suo viso, dolcissimo, pare smaterializ- 
zarsi, nella penombra appena rotta dal rag- 
gio di una lampada a petrolio, mascherata 
da ‘uno schermo di seta rosa; soltanto gli 
occhi brillano, in quel viso pallido ed esan- 
gue, di una luce quasi sovrumana. 

. Come il silenzio riprende, Elisabetta si 
volge ad dottor Chambers, che l’ha vista 
bambina; e la cura da tanti anni, ormai, 
da. quando, cioè quella paralisi che l’ha 
colpita, l'ha costretta nella sua stanza, in- 
capace di muovere un passo. In Quel suo 
corpo infermo,’ l'anima pare abbia: sola 
conservata la ragione di vivere, e brilla soa- 
vissima di una luce purissima. Elisabetta è 
una poetessa già di grido: il suo nome è 
noto in tutta l'Inghilterra; le sue liriche so- 
no lette ed apprezzate e la sua sventura, è 
oggetto di universale compianto. 

— Caro dottore, — dice, — non so dav- 
vero come. ringraziarla per tutto quanto ha 


fatto per me, per tutto. quello che conti- 


nua a fare..., Le sue cure sono così pre- 
ziose.., 


— Non ‘dica. storie, — l’interrompe it: 


dottore, burbero. — Io non ho fatto che 

darle. quei ‘consigli. che Ja. scienza mi ‘ha 

dettato. Ma la cura migliore deve farla lei. 
— E come? 


— Reagendo, con la forza ‘d'animo; al 
: male. Una ragazza giovane come lei, e nel. 


le sue condizioni, deve essere il miglior me- 
dico di se stessa. Lei deve mettersi in testa 
di voler. star bene, di voler. guarire. Scom- 
metto che ultimamente non: ha quasi inai 
provato a camminare, come le avevo tanto 


raccomandato. È vero? n 
(+ È vero, + dottore, confesso la mia col- 


pa.: Sono ‘troppo. pigra. Ho tentato una vol 


ta. o due, di muovere qualche passo con: 
l'aiuto della mia :cameriera, ma mi stanca dI 
« tanto «che preferisco l 


non muovermi. più. 
—. Ecco l'errore. 

Lei deve farsi for- 
È appunto l'e- . 

sercizio,. quello. che 


ha tanto. bisogno. 
‘Forse s'annoia. Che 
se. -propo- 
nessi a. suo. padre ‘di 
farle cambiare aria, 
per qualche. tempo? 
Se consigliassi, ma- 
‘gari, un viaggio in 
Italia? 

— L'Italia? Oh 


mia Italia è qui, 
e Qui è dl.male;... 
non c'è dunque nien--.: 


detent | 


‘. flessioni; 
all'uscio,‘ 


veda di trovare qualcosa che la possa in- 
teressare, che le possa far piacere... 

— Una cosa che mi possa fa piacere? 
Oh, sì, Una cosa c'è. Si ricorda, dottore, 
che papà le disse di ordinarmi di bere al- 
meno due- bicchieri al giorio di una certa 
‘birra. che credeva miracolosa? ‘Ebbene, 
quella. birra è per me un'vero martirio. Se 


lei, caro dottore, dicesse al papà che vi 


sono altri rimedi, ugualmente buoni,. 

— Per esempio, — disse il dottor Cham- 
bers — due bicchieri di latte ben caldo, 
le piacerebbero? 

— Qh, dottore. Il latte lo odio, ma ber- 
rei qualsiasi cosa, piuttosto che assaggiare 
ancora una volta di quella birra. .È una 
cosa davvero terribile! Allora mi raccoman- 
do a lei, non è vera? 

— Sì, stia tranquilla, Appena lo vedrò 
glielo dirò. Buona ‘notte, signorina. 

— Buona notte, dottore, e grazie! 

Come. il dottore uscì, Elisabetta rimase 
un istante pensierosa, Una indicibile me- 
lanconia si era stesa sui suoi tratti. Chia- 
mò a sé Flush, il suo cane, il compagno 
delle sue lunghe ore di solitudine e lo ab- 
bracciò stretto, 

— Caro il mio Flush, —. gli mormorò 
all'orecchio, — tu si che sei buono e mi 
comprendi! Tu sai tutto le mie pene, e le 
mie poche gioie. Ed ora, ti dico una cosa: 
Roberto Browning, il grande poeta, mi ha 
scritto! Ha letto le mie poesie, ed ora mi 
vuole conoscere! Non. ti pare una grande 
cosa?: Peccato, però, che 'col babbo ci sia 
‘poco da scherzare. . Non vuole. mai che si 
riceva, nessiino! Siamo condannati tutti ad 
una vita di eremiti, qua dentro. I miei fra- 


‘.telli, ed. Enrichetta, che sono ‘sani. e pos- 


sono -iscire, godono un po’ più di libertà. 


«Mario... 


.Era giunta a questo ‘punto delle sue ri- 
«Quando una: mano leggera toccò 


— È permesso, Ba? — chiese una voco 


“fresca, e argentina. -—— Posso! entrare? 


| == Vieni, vieni, Enrichetta... Com' è sta- 


ita la. cena? E papà? 


‘= Uno più cattivo dell'altra... 2 


—.Ok, sorellina, — protestò Elisabetta. 4 

= Come puoi dire questo? |. l 
— E là verità, Ba. E speriàmo ché, que. 

I Tabborto del dottore non sia 


sta. Sera, 


CINERACCONTO TRATTO DALL'OMONIMO 
FILM METRO-GOLDWYN INTERPRETATO DA 
NORMA SHEARER, FREDRIC MARCH, CHAR. 
LES LAUGHTON, MAUREEN O' SULLIVAN 


troppo buono. 

— Come? Di questi auguri mi fai? 

— Perdonami, Ba, ma non è questo che 
intendevo dire. Io ti vorrei vedere sana 
come una lisca, ma, che vuoi?, basta una 
buona notizia per metterlo di cattivo umo- 
re, papà, 

— Non è colpa sua, Enrichetta. È un 
uomo un po' strano. Ma, a modo suo, ci 
vuole bene. 

— Molto a mo- 
do suo... 

Ed Enri.- 
chetta avreb- 
be continua- 
to a parlare, 
se un altro 
picchio dato. 


alla porta non l'avesse interrotta, Erano i sei fratelli che venivano 
a fare due chiacchiere con Elisabetta. dopo cena, per farle un po’ 
di compagnia. 

— Ho una grande notizia da” comunicarti, Elisabetta, — disse 
Giorgio non appena entrato. — Papà deve andare a Plymouth per 
affari, e vi rimarrà un paio di settimane! 

— Oh, Giorgio, che gioia! — esclamò Enrichetta. — Finalmente 
godremo un po’ di libertà, e tu potrai insegnarmi a ballare la polca, 
che desidero tanto imparare! ì Dre 

— Ebbene, — chiese a questo punto una voce severa, — che cos'è 
tutto questo baccano? Vi ho già detto più d'una volta che non do- 
vete trattenervi tutti così nella camera di vostra sorella. Ella deve 
evitare ogni sorta d’eccitazione... 

Il signor Barrett, entrato all'improvviso, era un uomo alto, 

dai capelli e dalle basette tutti bianchi, e dal 

viso duro e severo. Nessuno, in. casa, poteva 
dire di ricordare d’averlo visto ridere una sola 
volta, A 
Ii suo richiamo era bastato per far scom- 
parire i ragazzi, che avevano un sacro ter- 
rore di lui, 
— Ma, papà, — tentò di dire Elisabetta, 
— un po’ di chiasso mi fa bene, di tanto 
in tanto... ° 


| — Vorrai scusarmi, —— riprese 
il padre con il suo solito fare au- 
toritario, appena mascherato: dal 
l'apparente cortesia delle parole, 
— se ti faccio ‘osservare, Elisa- 
betta, che tu non sei il migliore 
giudice, in questi casi, E ciò mi 


“così potrei assistere anche alle mie nozza,..!* 


ricorda il perché della mia visita: il dot- 
tore m'ha detto che non vuoi più bere la 
— È vero, papà. Gli ho detto che la de- 
testo, ed egli mi ha consigliato di prendere 
del latte... ° 
— Niente affatto. Il latte non ha il va- 
lore nutritivo della’ birra... Enri-- 
chetta, prendi un quarto di ‘birra 
e portala a tua sorella. 
— Ma, papà... lei sa 
che Ba non può berla... 
Questo si chiama. volerla 
torturare... 
— Ti ho detto di. an- 
dare a prendere un quar- 
to di birra! Obbedisci! 


!- Perchè l’emolliente e tonico 
! olio d'oliva, contenuto in ab- 

è bondanza nella fabbricazione 
i del Sapone Palmolive, evita 

* le irritazioni sovente prodotte 

: dal gelo o dal calore. Acqui- 

| stando il Palmolivée, esigetelo 

nel suo involucro verde con 

! la fascia nera ed il marchio 

‘“Palmolive” in lettere dorate. 


ipnonoTTO 
i IR ITALIA 


Il fascicolo di Marzo 
della grande rassegna di 
lettere, Arte e Musica 


PAN 


diretta da Ugo Oietti 


che uscirà tra. qualche. 


giorno, pubblicherà. 
risultati del. 


CONCORSO 


CINEMATOGRAFICO 


indetto dalla rivista ‘con 


LIRE 25.000 


PAN 


‘sette lire in tutta Italia 


Perchè soltanto un sapone a hase 
di puri oli vegetali può conser- 
vare sempre morbida e vellutata 
la delicata -carnagione femminile, 


Perchè il Sapone Palmolive puli- 
sce perfettamente senza irritare 
anche l’epidermide così delicata 


:.e così sensibile dei vostri bimbi, 


Vira e miracoli del popolare rubacuori 


dello schermo italiano. Stupendo fasci. 
colo di 36:pagine: una lira nelle edicole 


Visto che non c'era modo di opporsi alla 
| volontà del padre, Enrichetta si affrettò ad 
obbedire. 


-— Ed ora, — continuò il signor Barrett, 
rivolto ad Elisabetta, — vorrei vederti be- 


re questa birra. Tu, Enrichetta, puoi an- 
dare. Dà la buona notte a tua sorella. 
“  — Buona notte, cara. 

— Buona notte, Enrichetta. 

— Buona notte, papà, : 

Quando la giovane fu uscita, il signor 
Barrett tornò a rivolgersi ad Elisabetta. 

— Perché, — le chiese, — mi guardi con 
quegli occhi? Perché tremi? Hai forse pau- 
ra di me? No, — continuò poi, vedendo 
che la figlia stava per aprir bocca, — non 
dirmi nulla, Non potrei sopportare una tua 
rimostranza, Non potrei sopportarla. Tu, 
sei la cosa più cara che io abbia al mondo. 
Ora ti lascio. Vuoi che recitiamo una pic- 
cola preghiera, prima di separarci? 

E senza attendere il conseriso della figlia, 
cominciò: 

— Dio onnipotente e misericordioso. 
Nella tua imperscrutabile saggezza, tu hai 
voluto inviare a tua figlia Elisabetta gravi 
e pesanti tribolazioni. Da più anni ella 
langue inferma, e languirà ancora, se non 
ti degnerai di richiamarla a.te. Fa, o Si- 
gnore, che ella possa sopportare le sue pre- 
senti afflizioni, e contemplare con coraggio 
la vita eterna, che ad ogni istante può 
aprirsi davanti a lei. Amen, Ed ora, buo- 
na notte. 

— Buona notte, papà. 

Quando il padre se ne fu andato, Eli 
sabetta rimase qualche istante muta con 
gli occhi pieni di. lacrime, comprimendosi 
con le mani il petto. Ve 

— Sono stanca... stanca.., stanca... — 
mormorò, — Quando dunque finirà, questa 
lunga morte nella vita? 


Cap. II. 


L'amore. 


Il burbero signor Barrett governava la 
sua famiglia con tanta severità che le sue 
povere figliuole non potevano mai sperare 
un istante di gioia. Non appena egli le 
sentiva ridere, aggrottava le ciglia, come 
se il riso fosse un peccato mortale che do- 
vesse essere bandito dalla vita di tutte le 
giovani virtuose. 

Enrichetta, per quanto sana e vivace, 
non godeva molta più libertà di quanta ne 
fosse concessa a sua sorella Elisabetta, Sol- 
tanto, qualche volta, a lei era concesso di 
uscire per recarsi a fare qualche visita ad 
una zia, ma anche questo ben di rado e 
quando.il padre lo giudicava indispensabile. 

Pure, per quanto brevi fossero state quel- 
le scappate, ella era riuscita a conoscere 
un giovane e distinto ufficiale della Guar- 
dia del Re, il capitano Cook, e poiché è 
detto che l'amore non conosca ostacoli, ave- 
va trovato modo di vederlo, ogni giorno, 
dalla cancellata del giardino. ; 

Elisabetta era al corrente di tutto: ben- 
ché inferma, e benché in apparenza a lei 
‘dovesse essere vietato di sperare di poter 
mai, un giorno, essere amata, ella com- 
prendeva. tutta la forza e tutta la dolcezza 
.di quel sentimento che regge il mondo, e 
lasciava che la sua giovane sorella vi si ab- 
bandonasse, tanto. più che, in tutto quel 
grigiore di vita, quello era l'unico barlume 
di luce che le rallegrasse un poco. 

L’assenza del signor Barrett era, perciò, 
considerata in casa come un bene. piovuto 
dal cielo: per quindici giorni, ora, Enri- 
chetta avrebbe potuto vedere il suo capita- 
‘no ogni giorno, e dedicarsi tutta a quell’a- 
more che era la consolazione della sua vita. 
‘Intanto, oltre al capitano, avrebbero  po- 
tuto ricevere in casa altri amici, e rompe- 
re, così, la monotonia che regnava. in quella 
triste dimora. + 


era. fidanzata “e le ragazze l'avevano. pre-. 
gata:di condurre: loro il signor Bevàn, co- 
lui che: dovev . : iventare suo marito, non 


ricevimento avrebbe dovuto segnare l’inizio. 
di una serie di giorni felici, . 
Ed Arabella venne col'signor' Bevan, che 
presentò alla cugina. poetessa; 
— Ecco. il mio’ fidanzato, — disse. — 


Prima : della ‘cura * Dopo . sei ‘mesi’ 


Di quei giorni, anche una -loro*cugina si” 


‘appena ‘il padre fosse partito, Quel primo. 


Elisabetta, egli viene a pregarti di volere 


.LA CALVIZIE VIN 


* Dopo -un anno 


essere mia damigella d'onore al matrimo. 
nio. Dimmi che verrai. Ci teniamo proprio 
tanto, tutti e due! 

—. Ma lo sai, Arabella, che lo farei col 
massimo piacere, ma.., 

— Non ci sono ma che tengano. Ci pen- 
serò io a parlare allo zio, e vedrai che egli 
acconsentirà. 

— Sarà una grande gioia per noi, creda, 
— intervenne Bevan. — Ed un grande 
onore, anche... Una poetessa come lei, che 
comincia a farsi già un nome destinato alla 
gloria... ì ° 

— 0h, per carità... Il mio nomel — 
esclamò Elisabetta schermendosi ed arros- 
sendo. — Piuttosto, ditemi voi come fa- 
rò, inferma come Sono, ad intervenire alla 
cerimonia,.. 

— Il medico ha detto, ieri, che tu po- 
trai guarire benissimo, se solamente lo vor- 
rai, — disse Enrichetta. 

— Lo so. Lo ha detto anche a me, ma 
non lo credo, 

— Si, Elisabetta, — riprese l’affettuosa 
sorellina. — Tu devi obbedirgli, e cercare 
di camminare un poco tutti i giorni. La tua 
infermità può guarire con l'esercizio. Ma 
se stai sempre tappata in casa, e non fai 
un po’ di moto, invece di guarire, andrai 
peggiorando di giorno in giorno. 

— Vedi, dunque! — esclamò Arabella, 
— Promettimi di far di tutto per star be- 
ne, ed il giorno delle mie nozze avrò il pia- 
cere di vederti fra gli altri, a far parte del 
corteo! . 

— E poi, — soggiunse sorridendo Enri- 
chetta, — così, potrai assistere anche alle 
mie nozze col capitano Cook, quando avrà 
ottenuta la promozione che attende, ed il 
papà non potrà più fare obiezioni. Non 
ti pare? i 

— Inoltre, — riprese Arabella, — quan 
do sarai guarita, potrai sperare anche tu 
di trovare un bel maritino... Come vedi, 
non è soltano per assistere alle mie. nozze 
che devi cercare di star bene... 

— Oh, per me, — disse con un triste 
sorriso rassegnato Elisabetta, -—— che cosa 
vuoi che speri ancora dalla vita? i 

Ma, quasi a smentire quelle parole, ella 
non terminava ancora di parlare che la sua 
cameriera si presentava sulla soglia. a 

— Signorina Elisabetta, — disse — c'è 
in anticamera il signor Roberto Browning 
che attende la risposta a questo suo bigliet- 


to. — Ed in così dire le porse tin foglio 
che aveva recato su di un vassoio d’ar- 
gento. i i 


Elisabetta lo prese, e lo scorse, arrossen- 
do vivamente. Diceva: 

« Gentile signorina Barrett, i suoi versi 
divini hanno fatto nascere nel mio animo 
l’ardentissimo desiderio di conoscerla, e mi 
sono perciò preso l’ardire di presentarmi a 
casa sua, Sono, in questo istante, nella sua 
anticamera, attendendo il permesso di pre- 
sentarmi, E vorrei aggiungere che resterò 
qui finché ella non si-degnerà di esaudire 
questa mia preghiera. Suo devotissimo Ro- 
berto Browning ». 

— Roberto Browning? Il poeta? — chie- 
se Arabella. 

— Si. 

— Ricevilo subito, Ba, — disse Enrichet- 
ta. — Vado io prenderlo e te lo conduco. 

— No, Enrichetta. Non posso. Non mi. 
sento le forze di riceverlo adesso! Diglielo 
che non mi sento troppo bene e che gli 
chiedo scusa. : 

— No, Ba. Devi riceverlo, — disse Ara- 


‘ bella. — E noi, che siamo di troppo, ce 


ne andremo. Non è ‘vero, Enrico? — chiese 
poi, rivolta al fidanzato. 

.— Ma certo! Ma certo! — si affrettò a 
rispondere questi. — Arrivederla, signorina 


‘ Elisabetta. 


Come rimase. sola, Elisabetta, cercò di 


“riprendere un.poco di calma, per non farsi 


vedere da Browning così eccitata. Da mol- 
to tempo anch‘ella, che seguiva ogni passo 
del poeta sulla ‘via della. gloria, desiderava 
ardentemente di conoscerlo. Ed ora egli era 
là, dietro a quell’uscio... Ed ecco i suoi pas- 


‘sì. su per le scale... ecco il suo bussare... 


— Avantil . 
L'uscio s'aperse, e sulla soglia. si. presen: 


 tò. in bel giovane alto; dal viso chiaro: e*: 
sereno, che piegò la sua persona nella più 


Il.ami Dott, Barberî, 

. i Dopo sei mesi di cura mi sono 
ticresciuti: i cupelli abbastanza 
Jolti ‘come “può vedere nelle due 
fotografie fatte prima. e dopo la 
cura, e che le mando per mia ce 
sua soddisfazione... osservi la 
superba capigliatura dopo un 
anno della stia cura, È 

Dev.o Bariciano A. {Afrola). 
Per qualsiasi malattia del: Ca- 

«pelli, lorfora, prurito, caduta in: 
cessante, alopecia n chinzze, car 
pelli ‘grigi ‘0 bianchi, chiedere 

‘gratis .l'opuscélo Tal: ak 3 

. Dott, Barberi - Plazza S, Oliva, 9. 

Palermo nu 


TA 


IENA 


‘ha sorriso, quando le ho 


“già, 


«strappare i più bei colori 
« della natura, per rendere 


‘è gra. So, da quanto hò ca- 


- la-mia vita, Ed ora che 


‘’erCanoscevo già la disposi- 


profonda . riverenza, attendendo un. cenno per avanzare. 

— Quantò onore! — esclamò Elisabetta. — Il più 
grande poeta d'Inghilterra nella mia. casa! 

—- Nella casa della più grande poetessa, — rispose 
Browning avanzando, e baciando con rispetto la mano 
che ella gli tendeva. — Una casa, — aggiunse poi guar- 
dandosi attorno, — che m'è già nota ‘a palmo a palmo, 
quanto il mio stesso studio. Conoscevo già la disposizione di 
questi libri... il ramo d'edera che ricama quella finestra. 
Anche î busti di Omero e di Shakespeare, conoscevo». 

— Davvero? — chiese Elisabetta meravigliata. — E 
come mai? 

-. Ho torturato suo fratello, che conosco da tempo, 
per sapere tutti i particolari possibili... La lettura dei 
sudi versi aveva fatto nascere in me il bisogno di sapere 
tutto quello che la concerneva. Del resto, io la ‘conoscevo 
già intimamente, attraverso a queste letture... È 

— 0h, signor Browning, dunque i miei scrifti mi tra- 
discono in questo modo? Allora sarebbe inutile che io 
cercassi di fingere con lei? ° 

— Affatto inutile. i i Le 

— Ma lei, lei, invece, mi sembra diverso, delle: sue 

Gesie... e sapesse che conforto esse sono per mel La 


solitudine della mia stanza è sempre popolata dalle‘ mera-*. 


vigliose creature rate dal- 
la sua fantasia, irreali, e’ 
pur così vere, così esube- 
ranti, così. frementi di 
vita! | ns 

= Anche lei le ama?” 
Lo sapevo, del resto. Ella. 


detto che la. conoscevo 


‘Le avranno anche 
detto della mia infermi. 
tà, non è vero? î «u 

Io la trovo un mi- 
racolo di coraggio e di 
serenità. E ‘vorrei ‘potere: 


la sua vita un. poco alle 


pito, che i. miei «versi la... 
hanno già aiutata un po-.. 
co, ‘non è vero? Ed.io 
voglio - compiere‘ il mira-. 
colo, Tl. mio animo l'ha 
cercata, quando non ave- 
va ancora il bene di co- 
noscerlà, perché sentivo‘ 
che lei: era necessaria ali. 


zione di questi libri... il ra» 
mo d'edera...”? 


«...la lettura del suol versi aveva fatto nascere in me. * 


l'ho trovata non voglio perderla, No, non voglio perderla. 
. Tacque un istante. Ella si era fatta ancora più pallida, 
per l'emozione. Browning riprese: 

— Mi dia le mani, Le lasci qui nelle mie... — e la fis- 
sova con occhi ardenti e teneri. — Io ho forza a suffi- 
cienza per due... Ho tanta energia da offrirle... La vuo- 
le? Mi dica se la vuole... Non sente una nuova vita sa- 
lirle al cuore, attraverso alle braccia? Non sente, mi di- 
ca, tutto il mio cuore che vibra per lei? 

—: La prego, signor Browning, — tentò di difendersi 
Elisabetta, tutta sconvolta da quell’ardore che Je riusciva 
così nuovo, € che non avrebbe mai sperato di suscitare 
in un uomo. —. 

—- Ebbene? — l’incalzò lui, invece di obbedirle. — Ohi 
Non tenti di scoraggiarmi,. di allontanarmi! So che lei 
ha bisogno d'amore, quanto ne ho io... . 3 

— Signor Browning... l'amore non potrà mai entrare 
nella mia vita. Non vede come sono inferma? 

— Zitta, Elisabetta! Non dica mai più di queste cose. 
Glielo ‘proibisco.., .- ... ; 
+ Me: lo proibisce? : 

ì 1.- (Continua). 


. 


Cinema Ilustrazione 
IL CIRCOLO DEL 


BUONUMORE 


A HOLLYWOOD 


La prima seduta. . 

Si è inaugurato in questi giorni, a Hollywood, il circolo 
del buonumore, La prima seduta che è stata radiodifiusa 
in tutta la California, ha avuto un successo senza pre- 
cedenti. 

Esordisce Bessie Love, una decana, per scagliare una 
frecciata ai medici (se è vero ciò che si dice, che ella non 
sia soddisfatta di alcune operazioni di chirurgia estetica 
eseguite sul suo non più fresco corpicino, tutto si spiega). 

— Viaggiavo da sette ore — ella dice — sull’espresso 
New York-California, quando improvvisamente mi sentii 
male. Ben presto i miei vicini di posto cominciarono 2 
gridare: « Un medico, per carità, un medico!» e un con- 
trollore si precipitò a cercarne uno in tutti i vagoni, Dopo 
cinque minuti egli tornò e inchinandosi mi disse: « Siete 
fortunata, signora: l'unico medico che viaggiava su que- 
sto treno è sceso alla stazione precedente... ». 

‘Il regista Clarence Brown riferisce questo episodio: 

— Stavo dicendo ai miei assistenti: « Per questa parte 
di megera, mi ci vorrebbe una donna rozza, goffa, bru- 
tale, dall'abito sudicio, che sentisse d'aglio... », quando mi 
si avvicinò umilmente una comparsa, © disse: «Se mi 
promettete di non dire che la. proposta è partita da me, 
vi manderò mia moglie con un pretesto... ». 

Wilma Banky narra di una sua' giovanissima cugina che 
abbandonò il marito durante il loro viaggio di nozze per- 


‘ché egli si era messo a raccontarle le sue avventure 


amorose. ì 
— Quando la piccola Dorothy venne a casa mia e mi 


riferì tutto — dice Wilma — io non potei fare a meno di 
complimentarla, « Hai fatto bene, esclamai, fuggendo da 
lui ti sei salvata! ». «Allora lei: « Proprio così, cara: dopo 
aver ascoltato le sue avventure, la tentazione di raccon- 
targli le mie era troppo forte! ». | : 

- Jack Dempsey, che si trova a Hollywood per figurare 
in un film di pugili, racconta un aneddoto riferentesi alla 
sua attività politica (è noto che la popolarità dell'ex cam- 
pione viene spesso sfruttata nelle elezioni). 

— Mi trovavo a New-York per un. comizio, quando 
seppi che un mio vecchio amico avrebbe tentato di di- 
sturbare il mio discorso, Lo andai ‘a trovare, e non Senza 
stringere i-pugni gli dissi; « Come, proprio tu oseresti 
‘stasera sostenere un contradditorio con me?l ». E quello, 
calmissimo: « Certo, il comizio si svolge in riva all’ Hudson 
e io sono campione di resistenza al nuoto! n. ; 

Gloria: Swanson non: esita a rivelare un gustoso episodio 
di un suo divorzio. Divisa già dal marito, e in attesa 
della sentenza del Tribunale, ella ebbe bisogno di ritirare 
alcuni oggetti di sua proprietà € si recò al domicilio co-- 
niugale. Con sua grande. sorpresa la servitù si rifiutò. di 
lasciarla entrare. Collerà e smanie della diva, che si pre- 
cipita in questura. 

— Una moglie sul punto di divorziare non può dunque 
entrare nella casa del marito? — ella grida al commissario. 

E il funzionario: hi : 

— Proprio così, signora: ella non può partecipare a 
vina festa è cui non è stata invitata! i 

In tema nuziale, anche Joan Bennett tiene a raccontare 
la sua, Il suo matrimonio con John M. Fox, dal quale è 
ora divorziata, fu stranissimo, I due giovani si sposarono 
alla chetichella e. quindi fecero un lungo viaggio di nozze 
in canotto, dormendo su materassi pneumatici! . 

— Vi assicuro — dice Joan — che finché durò. il viag- 


gio di nozze noi fummo felici, grazie ai materassi pneu- 


matici,.. \ 
— Spiegatevi; Joan! — fa Charlie Chaplin, presidente 


della ‘giuria. del citcolo. del buonumore — ‘che c'entrano 
con la felicità coniugale i materassi pneumaticiò 
E Joan: 3 e 


‘© (_L"Ma & chiarissimo: quando avevamo finito di gonfiarli 
‘non ci restava più fiato per litigare! - pa 

Frank Capra, il valoroso regista italiano, approfitta delle 
risate suscitate da Joan Bennett; per sussurrarmi una sua 
freddura su Chevalier: \ i a 

— Come sapete, Maurice si è abbandonato a clamorose 
‘manifestazioni. di gioia apprendendo di aver ottenuto il 
‘ divorzio da sua moglie, Diciamo dunque: L'allegro otte- 
nentel ... i 

Roberto Montgomery dice «di non aver nulla da rac- 
‘contare; egli tiene soltanto a rivolgere alcune domande a 


Greta Garbo. Udite, udite: 


Robert: — È vero ché avete firmato con la Metro un 
nuovo tontratto. per tre anni? " È 
Greta: — E. vero. i 


Robert: — Ed è vero che Avete detto al vostro legale: 
« Non ‘dimeriticate di. far inserire una clausola in base 
alla quale io possa almeno unà-volta al mese lasciare per 
sempre il cinematografo »?... 

Greta Garbo « incassa » senza protestare; d'altronde, ciò 
è nelle norme del circolo, come ho detto; e S6 mai, oc- 


. chio per occhio, battuta per battuta, Montgomery. la. pa: 


gherà.... > la 

Chiude la serata Edmund Love: 

— Questa me l’ha raccontata una cametiera: di Marion 
Davies. Voi tutti sapete che ella ‘è la protetta di Hearst, 
il proptietario del più importante trust di: giornali ame- 
ricani. Un giorno egli va a trovarla ‘e le dice: « Vedo ‘con 
piacere che la stampa loda molto i vostri ultimi film ».. E 
Marion, dopo aver abbassato le tendine ed esser corsa ad 


abbracciarlo; « E pensare che io non ho. fatto mai nulla: 


pet ingraziarmi Ja stampal ». 
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SCIENZA ED ARTE 
“PERLA VOSTRA BELLEZZA 


.j. e dra un film.e Valtro, 


‘allora: nuovissimo, ...un 
« perfetto sciatore, Scop- 


tratto con la Lombardo-Film. e giro 


«tie sceneggiati ‘u-’ 


‘come’ “Don 
Bosco”. 


Gian Paolo Rosmini 
è a Roma. Un giorna- 
lista vigile deve subito 
precipitarsi da lui. Ma 
chi è?, domanderà forse 
qualche giovane lettore 
o qualche giovanissima 
e graziosa lettrice. Ve 
lo presentiamo subito. 
Questo signore, che ora 
sta seduto davanti a noi, dall'aspetto di- 
stinto, dall'aria gioviale e fresca, è ed'è 
stato uno dei più dinamici attori del no- 
stro cinema da oltre vent'anni a questa 
parte. La sua vita è quasi un piccolo ro- 
manzo. State a sentire, lui stesso ora me 
la racconta con quelli sua dizione italiana 
purissima e pacata dell’ uomo ui a e 
dell'attore sicuro: 

— Dunque, nato a Torino, dopo aver fre- 
quentato le scuole tecniche superiori mi 
ero dato al commercio come rappresentan- 
te: ma il teatro -ed il cinematografo erano 
per me una grande attrazione. L' occasio- 
ne, insisti oggi e insi 
sti domani, non tardò 
a venire e il mio debut- 
to nel mondo della cel- 
luloide avvenne a Ro- 
ma nell’autunno del 
1912 alla Savoia-Film- 
Romana come primo at- 
tore nel film Follìe di- 
retto da Roberto Da- 
nesi, film che segnava 
anche il debutto ‘di una 
altra poi celebre nostra 
attrice: Maria Jacobi- 
ni. Nel 1913 sono a To- 
rino alla Gloria-Film 
dove inizio .come primo 
attor giovane a inter- 
pretare con Lyda Bo- 
relli e Mario Bonnard il 
celebre Amor: mio non . 
muore: siamo: proprio 
noi due, la Borelli. ed 
io, che giriamo la pri-. 
ma scena del film, In- 
tanto in quel tempo ini 
dedico molto allo sport, 


diverito ino dei più te-, 
mibili campioni:di palla 
al tamburello e, sport 


pia la guerra, la mag- 
gior parte. delle case ci- 
nematografiche chiudo» 
no i battenti, ed ecco 
che io raduno attorno a 
me alcuni attori e attri- 
ci,. affitto un teatro .e 
spalleggiato naturalmente da un capitalista 
inizio a girare i miei primi film come primo 
attore e direttore per non dire anche come 


autore. Vado al fronte nel corpo automo-. 


bilistico.e dopo due anni durante una licen> 
za. di due mesi vengo a Torino, scritturo 
Italia Almirante Manzini e giro un mio sog- 
getto intitolato Ironie della vita: successo- 
ne! Riparto per il fronte, ma appena la 
guerra è ‘terminati ‘vengo .a Roma, ormai 


ho. il mio programma, e fondo" l’Aristos- 


Film dove giro dué film di Luciano -Zuccoli 


con Cecil Tryan, ‘grande diva della Cines, 


che s’intitolano La sua bocca e .Te lo dirò 
domani. Ritorno ancora a Torino chiamato 
dalla. Gladiator-Film dove con La dame en 
gris. di Ohnet e Fugge la gloria del 
sottoscritto da me. diretti ed ‘interpre- 
tati con Helena Makowska rialzo, sen=- 
za. falsa: modestia lo “dico, le sorti di 
questa casa, Poi firmo un lungo con- 


una decina di film con Leda Gys — 
la ‘Anny Ondra' dell’epoca — a Na- 
ipoli, ‘a. Torino e a. Barcellona: sotto: la 
direzione di Caserini, Perego ed altri: 
Così. quando, purtroppo, il cinema ita- 
liano ‘decade, io.abbandono per il pal.‘ 
coscenico. i. teatti di:posa. dopo aver 
recitato ‘circa cinquanta ‘film a fian- 
co delle più : celebri ‘attrici ‘allora in 
voga da Lyda Borelli a Maria. Jaco- 
bini,. da ‘Francesca. Bertini a Leda 
Gys, diretto. con. intendimenti 
moderni: diciassette: film 
(ame il 17.6 il 13.0 
hanno sempre. porta- 
to fortuna!) e. scrit-... 


na quindicina di | 
soggetti. Il. ci- 


G, 'P, Rosmini. 


G. P. Rosmini in due film 1917-1918 con 
Leda Gys e con Italia Almirante Manzini. 
& Ù 
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nema va male, passo 
al teatro. Recito a fian- 
co di Ruggero Ruggeri 
due anni, poi con An- 
tonio Gandusio e un 
giorno parto per un gi- 
ro nell’ America del 
Sud con la compagnia 
di Migliari e Dora Me- 
nichelli. Prima di par- 
tire, ero a Venezia e i 


sempre stati la mia pas- 

sione, ricordandomi del. 
la mia giovanile professione di rappresen. 
tante, prendo alcuni cataloghi e la rappre- 
sentanza delle vetrerie di Murano. -Durante 
le nostre recite in Argentina ed in Uruguay 
vedo che combino ottimi affari. Così al ri- 
torno in Italia decido di lasciare la compa- 
gnia e ripartire per l'America del Sud, mi 
stabilisco a Montevideo, apro un ricco uf- 
ficio ed una agenzia a Buenos Ayres. Pren- 
do la rappresentanza oltre dei vetri di Mu- 
rano, di ceramiche, bronzi e argento lavo- 
rato, in una parola di quasi tutto l’arti- 
gianato italiano. Gli affari vanno bene, e 
la propaganda del prodotto italiano è ot- 
tima. Però dimenticare 
l’arte non posso: così 
nei momenti di riposo 
costituisco una buona 
filodrammaticà presso 
l'Opera Nazionale Do- 
polavoro di Montevideo 
di cui poi assumo la. di. 
rezione e a cui parteci- 
po anche come attore, 
Su uno dei più diffusi 


e dirigo una pagina set- 
timanale «Notizie e vi- 
sioni italiche » stampa- 
ta in italiano e da me 
quasi sempre tutta com- 
pilata dalla nota poli- 


tica a quella artistica 
e commerciale. Né do- 
vrei dimenticare le set- 
‘timanali conferenze di 
propaganda alla radio. 

«Un giorno — del fat- 
‘to. me. ne dovrò ricor- 


presso Montevideo la 
Scuola Agricola Indu- 
striale Jackson di Ban- 
‘do -.tenuta dai Salesia- 
ni;‘nn Padre, mostran- 
domi una gran fotogra- 
fia del Santo, si stupi- 
sce assai della. mia sor- 
«prendente ‘rassomiglian- 
za fisica con. Don Bo- 
sco, dal profilo al fisi- 

| Sei anni sto in Uruguay, poi gli affari 
iotamisciano ad andare non troppo bene, 
e così alcuni mesi fa dopo aver attraver- 
sato per la quattordicesima volta l’Atlanti- 
co arrivo in Italia e decido di restarci. In 
quel tempo .so da Gallea, un mio vecchio 
e bravo operatore, che a Torino Alessan- 
drini sta cercando una persona che possa 


degnamente interpretare la figura di Don | 
Bosco, Mi ricordo ‘allora della mia strana . 


rassomiglianza col Santo, come aveva no- 
tato quel. buom, salesiano di Bando, e mi 


‘presento. Anche Alessandrini, e i dirigenti 


della Lux e le varie: autorità ecclesiastiche 
della Pia. Società: Salesiana,. sotto il cui 
controllo; il film ‘è stato fatto, sono dello 


un provino il ‘con 
tratto: è presto fir- 


Santo. Del film par- 


strazione il regista 
del: film, Alessandri- 
+ ni.. Ame. non resta 
che. dirvi. del mio 
‘avvenire ..che . com- 
pendio in. tre paro- 
Je: cinema, cinema, 
‘ cinema. Ho un certo 
progetto. con l'amico 
giornalista P. M. 
Bardi... 


vetri .di Murano sono” 


dare più tardi — visito 


stésso parere e’ dopo’ 


mato ‘ed. eccomi: 


‘lerà in Cinema Illu- 


giornali locali istituisco - 


È 
Li 
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L'altro giorno ho sorpreso Joan Crawford che fissava Che bella vita, menano quei grandi attorit Ho letto sul 
affascinata la mostra variopinta di un dolciere, decorata giornale che la Garbo guadagna dodici milioni di Hre 
da una varietà allettante di cioccolatini, all'anno e che sta facendo costruire una villa principe- 

— Ne desiderate qualcuno? — le chiesi. . sca in Svezia... 

— Oh, se ne desidero... Sarei capace di farne una 
scorpacciata! — rispose Joan con un sospiro. — Muoio 
dalla voglia di gustare un fondanti! 

— Che strano! Non sapevo che foste ridotta a 
questo punto, Joan, — dissi sinceramente impie- 
tosito. — Ma siccome non posso vedervi a star li, 
come un bambino goloso, e temo che vi guastiate 
il profilo a forza di tenere il naso contro il vetro, 
ve ne offrirò una scatola. 

Ella si volse di scatto, spalancandomi gli oc 
chioni sporgenti sul volto. 

——_ Guardatevene bene! — esclamò allarmata.| 
— Mi basterebbe gustare un solo cioccolatino, per 
cedere alla tentazione! Allora finirei col divorarne 
scatole ‘ intere. e per ogni libbra di cioccolatini # 
guadagnerei tre libbre di peso. Ingrasserei nuova- ’ 
‘mente e quindi sarei obbligata a sottomettermi ad 
una nuova dieta, ed io non posso soffrire la cura 
dimagrante, 

Sì, questo è esatto. So che i medici hanno detto 
a Joan di smettere le diete troppo rigide. A furia 
di cure per dimagrare le pareti del suo stomaco 
son divenute talmente sottili che continuare sa- 
rebbe pericoloso. 

È così Joan, ogni volta che passeggia, si trova 
esposta a mille tentazioni; ci vuole tutta la sua 
feroce volontà, la stessa che l'ha fatta arrivare 
allo stardom, per riuscire a non cedere alla ten- 
tazione che le fa venire l’acquolina in bocca. 
Che pena, vederla così! 

Joan.non può esser felice, in tal modo. Amare 

i dolci e doversi sempre nutrire di succhi di po- 
modoro, di limone e d'arancio, Ah! c'è da im- 
pazzire. 
, Lo spettatore che la vede comparire sullo 
Schermo, allegra e spensierata, ignora le tragedie 
tantaliche da lei sofferte. Egli si reca al cine per 
svagarsi, per dimenticare le preoccupazioni e l'as- 
sillo dei debiti rimasti insoluti. E sospira d'invidia 
per l'attrice o per l'attore che si muove sullo scher- 
mo, in preda a preoccupazioni di ordine passionale. 
Sentiamo un poco cosa dice quella coppia, nella pe- 
nombra.: . 

— Guardala, Carlo; non è stupenda Greta Garbo? 


— El già... Quando si hanno tutte quelle 
ricchezze la vita diventa un paradiso. Quelle 
gioie non sono per noi, poveri 
diavoli, che dobbiamo pensare 
al padron di casa, al conto del 
panettiere e a tutte le altre 
malinconie.,. Come si fa a non. 
invidiare quegli attori, Maria 
rosa? 

Se Carlo e Mariarosa sapes 
sero, ammirerebbero l’arte de 

‘ divi e li compatirebbero un tan- 
tino, anche. Vediamo un 
poco la vita paradisiaca di 
Hollywood. 

Di Greta Garbo, si parlava. 
E del suo desiderio inappa- 
pagato di abbandonare la Ca- 
lifornia, troppo soleggiata per 
lei, per ritornare nella Dale- 
carlia fiorita dove le brevis- 
sime. notti estive sono così chia- 

;.. re e tanto profumate. 

‘i. E perché desidera tanto quel 

« romitaggio? Poiché il suo desi- 

derio di vita solitaria non è una | 
posa inventata dal suo agente 

di pubblicità; non per nulla ella 

rifugge dalla folla e dai cerca- 
tori di autografi; non per nulla 
entra ed esce dallo studio da 
una porta privata e nascosta. 

Essa è veramente una reclusa, 

Ma, direte voi, chi le impedi- 

sce di ritornare nella sua terra? 

Nessuno la trattiene in America! 

Già, ma una vita piena di agi 

costa parecchio. Perciò la Gar- 
bo resta ad Hollywood, ed 

accumula pazientemente il 

denaro che le dovrà per- 

mettere di fare poi il 

romitaggio in grande 
stile, nella sua patria, 


ng 


Cinema Mustrazione 
Gli attori continuano a fare cose che non 
li allettano eccessivamente, perché non vo- 
gliono abbandonare la loro carriera e per- 

+ ché non sanno fare altro. Scott Randolph, 
piuttosto che scindere il contratto prefe- 
risco maneggiare cavalli quotidianamente. 

Ri #8 Però, ad un amico che l'invitò a pranzo 

e si permise di offrirgli una bistecca di ca- 

. vallo (naturalmente glielo disse dopo che 

Randolph 1’ aveva mangiata} capitò un 

tale sorgozzone che se ne ricorderà un pez- 
zo. E chi non avrebbe fatto lo stesso? 

Lo eredereste? Il più grande rammarico di 
Wallace Beery fu quello di dover interpretare la 
figura del ricco banchiere, in.« Grand Hòtel n. 
Per tre settimane egli si ritirò sotto la. tenda@ 
come Achille. Siccome non rispondeva nemmeno per te- 
lefono alla M.G.M., i dirigenti gli spedirono 
telegrammi lunghi tre pagine. Finalmente 
gliene arrivò uno, in 
cui la Casa gli diceva 
che avrebbe intrapre- 
so passi legali se egli 
rifiutava ancora di la- 
vorare. Wallace non 
si fece vivo nemme- 
no allora. 

Alla fine interven 
ne Irving Thalberg, 
abile diplomatico, che 
spedì un messaggio 
amichevole al grosso 
Wallace, rammentan-* 
dogli gli anni di ami- 
cizia, le lotte comuni so- 
stenute, e pregandolo di 
passare dallo studio per 
avere un colloquio. Co- 
sì il dissidio si risolse, 
Wallace si commosse 
alle insistenze dell’ a- 
mico e cedette, pur sof- 
frendo moltissimo. Tut- 
tora, sebbene la critica 
concordemente ab- 
bia esaltato il perso- 

naggio teutonico da 

loi creato, egli sof- 

fre al solo ricordo di 

quel film. 

Alice White dete- 

sta i capelli bion- 

di, in modo parti- 

colare i suoi, che 

sono biondi ar- 
tificialmente... 

Quei capelli 

che l' hannof 

fatto presceglie 


HI grande regista teatrale Max Reinhard sta facendo a Hollywood un esperimento cinematografico di grande importanza: la traduzione sullo. 
‘schermo della celebre commedia di Shakespeare: “Sogna di Una notte di mezz'estale". Ecco tre giovani donne come figurano nel film. {Warner 


Randolph Scott, quando immagina l'inferno, 
lo vede popolato di centauri, e di gente a 
cavallo, da cui non smonta mai. Non che egli 
non possa soffrire i cavalli, tutt'altro. Sol- 
tanto, li preferisce al loro posto e non sotto 
di sé. Invece i dirigenti del suo siudio 
hanno scoperto che egli riesce bene a ca- 
vallo e perciò, per 
due anni, Randolph è 
stato obbligato a scor- 
razzare sempre a ca- 
vallo, come un cow- 
boy, nei film «We- 
stern », i ee 
Non molto tempo fa 
un gruppo di attori 
cow-boys che hanno la- 
vorato assieme a Ran- 
dolph, decisero di offrir- 
gli ‘una  festiccinola a 
sorpresa. Non conoscen- 
do la sua estrema ripu- 
gnanza. per i quadrupedi 
essi proposero a Randolph 
di fare una cavalcata al lu- 
me della luna, ‘per andare a 
mangiare un montone. ar 
rosto... i » 
La trovata parve sorpren- 
dente all'attore il quale tra-.. 
sformò radicalmente la ru- 
stica festicciuola. Fu lui ad 
‘offrirla, nella sua: casa, e nes- 
sun cavallo vi fu invitato. 
‘Naturalmente Randolph 
potrebbe mandare al dia- 
volo i cavalli, anzi. all’in- 
ferno, loro sede natu- 
rale, e smettere le par- 
ti di cow-boy., Ma è 
appunto questo il 
tasto delicato . del 
presente aiticolo... 


II canto del cigno? 
Adolfo Menjou come 
wi apparirà in un film 
musicale della Warner. 


re per la protagonista di « Gli uomini preferiscono le 
bionde ». Ormai Alice è costretta a conservare i capelli 
di quella tinta, perché le conferiscono una maggiore av- 
venenza, almeno di fronte all'obiettivo. L'idiosincrasia 
di Alva (è ‘questo il vero nome di Alice) non si spinge 
fino al punto di rischiare l'insuccesso sullo schermo. 

— Il mio primo atto, dopo che mi sarò ritirata dal 
cinema, sarà di far ritornare i capelli di color naturale, 
— ha detto Alice un migliaio di volte, .Il color naturale 
della sua chioma è bruno-rossiccio. 

Naturalmente i sacrifici e i disgusti di alcuni attori 
non arrivano tutti a questi eccessi, oppure sono di un 
altro: ordine. Ce n'è di ordine spirituale. Ciò che af- 
fligge maggiormente Charlie Chaplin è molto grave, Lui, 
che è un comico, anela a fare il tragico, non nella vita 
quotidiana, ché lì lo fa senza averne l'intenzione. Char- 
lie darebbe metà: della sua fortiinà”le si tratta di una 
‘fortuna considerevole) se il pubblico lo accettasse nelle 
parti di Amleto, di Napoleone, o del Cristo. 3 

A Marlene Dietrich. i suoi ammiratori han fatto to- 
gliere i pantaloni. Essi la vagliono più femminea e la 
diva, pur soffrendone intimamente, ha dovuto rinun- 
ciare ‘agli indumenti maschili, che le davano una grazia 
ambigua. In casa, per vendicarsi del torto patito, la 
diva sta sempre in pigiama! 

Joan Blondell pensa seriamente di ritirarsi dallo scher- 
mo. L'unico: suo grande desiderio è di starsene a casa, 
a far la madre esemplare, invece di far curare i bimbi 
dalla bambinaia. Se non lo fa, è perché non può rinun- 
ciare alla paga (come quella di un direttore di banca). 

Bing Crosby, il canoro protagonista di « Verso Holly- 
wood », ha parlato spesso ‘di ritirarsi; eppure recente- 
mente ha firmato un contratto per quattro anni, perché 
la paga che gli offrivano era così lauta da non poter 
esser rifiutata, ‘anche da un nomo che detesta cordial- 
mente il lavoro, come Bing Crosby. 

Non fraintendetemi. Io non voglio darvi ad intendere 
che tutti gli attori facciano il Joro mestiere malvolen- 
fieri, né intendo scoraggiare i giovani. che vorrebbero 
dedicarsi alla carriera. cinematografica, Ciò sarebbe as- 
surdo e basta vedere i reiterati tentativi che fa Pola 
Negri per rientrare ‘nell'olimpo di Hollywood, tentativi 
che falliscono sistematicamente, per convincersi del con- 
trario. Si diceva che la pallida attrice polacca fosse dispo- 
sta a perdonare perfino Gloria Swanson e la sua perse- 
cuzione coi gatti, pur di ritornarè nel vecchio studio... 


Lao La Bruna 


Cinema Hlustrazione 


I GRA 


Dopo stud! Incessanti, dopo lunghe e meticolose prove di Laboratorio, dopo 
esperimenti continuali pazientemente per degli anni, abblamo potuto perfa- 
zionare i sostri PRODOTTI DI BELLEZZA ad un grado tale, che glustamente 
ess! sono oggi ritenuti superiori a tutto quanto esiste di meglio. In questo 
ramo. Per non subire amare delusioni usate dungue solo | veri ed orlgi» 
nali prodotti qui appresso elencatl'in vendita ai nuovi prezzi ridotti: 


PELI DETURPANTI SUS 


scomparsa del pell, impiezando le vere Aeque CIA 
cofaghe, uali, divorando Opole e radici, rendono 

Fapossibile ; Falleriore a fiscone N. 

(precisare sa. per viso la L. 13,65 8 
cone N. (radici) 186 19,66. ?tnvio segretissinto, 


CADUTA per GAPELLI dr 


I Medici segnalano n 
TITO DEI PIL fur periti paco 
alla palate. Pottinatevi 
Inveca col rete 
fmmancabi 
turale di giore niù se 
testa, senza diataro T'ondulazione: senza pericoli t 
la salute, Prodotto garantito innocuo, impiego facile, 
e comodo. Prezzo cai Pot Pettine ‘completo L. 33,90. 


Se volete conservare una bella on-- 
ORDULAZIONE dulazione ed arricciatara lei 

mesì di seguito, ado, Tata È 
melil. Non unge,non altera il colore. Un Lb70. 


LAVATE | CAPELLI SENZ ACQUA palle 


pulito | 8 


te i capelli colla LAvin, che schiuma senz’: acqua DE ed 
ihciura subito, Combatte la forfora e non inaridisce 
capelli, Una bottizlia di lunga durats,solo L. 10,65- 


Questo difetto si vince con Dano- 
ALITO FETIDO va, ottimo dentifricio che ha un no- 

tevole potere deodorizzante, (osno- 
tina), senza nuocere alle mucose. Bottiglia L. &,70. 


LENTIGGINI ESEeani pen 


una pelle pura e senza Imperferioni, Un fisc. L.19,55 


CIGLIA Impedita alle ciglia e sopracciglia di pane 


edaffrettate la loro crescita e sviluppo, usan- 
do la meraviglio Crema Mirelia, in 
vendita a solo L. 6,30 al vasetto. ©» : 


Contro /l collo grosso, Il 
CREMA DIMAGRANTE 535 nt Seo 

sporgente, le anche esa 
gerate, le caviglie ingrossate, ecc., otterrete i migliori 
risultati col îrema Als], composta Dona di 
erbe ‘marine. che ha Ia proprietà di diminuire le I, 
sulle quali è app lcsta: Non essendo irritante, pa 
fettamente tollerata da tutti. Un vasetto L. 12.15 
(Cura di 4 vasetti L, 44,60). 


Date alle vostre guancie una carnagione 

PALLORE giovanile e fresca, nn colorito sano e na- 
turale col Sucee di Rose Hosse, che 

stimola e riattiva la circolazione cutanea e combatte la 
pallidezza senz'essere un belletto. Un fiac. L, 11,65. 


Per impedire che la pelle perda ln sua ela- 
RUGHE =: aticità, punte solo lafrema dei Baroni, 

al acco di rose, istende i muscoli ri- 
lassati, rassoda Ie carni e fa a le irregolarità, le 
mughe, le zampe d'oca, ece,, anche Be ribel inve 
dorate, Usando questa meravigliosa Crema, garantiamo 

colorito puro, un tono caldo e quella 

incomparabile, che che è propria dei petali di rosa. Un 
vaneti +5 


Per i sr molli e cascanti, per quelli Incom- 
SH Pietamente aviluppati. ri riesce veramente Joan: 
Il Balsamo Arstrinseno, che dà 
nuova vita 3 ci pro attiva la nutrizione, rassoda le 
carni, dà giovinezza alle carni. Uso esterno, Risultati 
meravigliosi, Una bottiglia grande L. 24,25. 
” AMI sf: Te mani attirano istintivamente gli 


eguardi 
di pitti perciò rendetele bianche, Frnorbide e 
colla Crema e Tot. di effetto sore 


pere o. UN tubo sane L 7.2 


ANGALO, 


: GRATIS CATALOGO ILLUSTRATO DI 96 PAGINE: 
Riceverete merce franca di ogni spesa per qualsiasi quantitativo anche minimo, 
Indirizzando tutte le ordinazioni a mezzo di cartolina vaglia, letfera, eee., a: 


Laboratori SCIENZA DEL POPOLO - Via A. Vespucci, 65 - TORINO (110) 


_Imiei denti han sempre 20 anni/ 


Solo colora che han sempre adoperato, e sin dalla prima Infenzié, la - 
PASTA DENTIFRICIA GIBBS, possono dire altrettanto! 

Infatti. il Sapone. Speciale, contenuto nella PASTA DENTIFRICIA GIBBS: 

«. 0,3 dissolve i sedimenti grassi che si formano sui denti 


..... neutralizza gli acidi della bocca prevenendo in tal modo la carie 
».... COnserva i denti sani e perfettamente bianchi senza intaccare mi- 


nimamente lo smalto. 


Fcco perchè’ i migliori spscialisti dell'igiene dentaria non esitano è 


raccomandare la 


PASTA. _DENTIFRICIA 


SARON 


DA BASE DI 


Soc, An. Stabilimenti Italiani Gibbs.- Milano 


SEFSIALE 


è il settimanale illustrato: 
che brilla, ride, sorride, 
delizia la‘vita:.centesimi 
40 ‘in tutte ‘le ‘edicole. 


. ‘di disegni animati della lunghezza 


ULLO SCHERMO 


Pure che l'Italia quest'anno si prepari 
a dimostrare chiaramente che non solo il 
mirabile autore del celeberrimo Topolino, 
Walt Disney, e gli altri suoi compagni di 
Hollywood sono maestri nell'arte del car- 
tone animato. È vero che l'America ha 
oggi, si può dire, il monopolio del cartone 
animato. Merito questo di una indiscussa 
abilità. di due o. tre .mirabili disegnatori 
unitamente ad una perfetta organizzazio- 
ne industriale e commerciale che permette 
ai produttori di sfruttare questi filmetti 
in tutto il mondo. E questo giuoco mera- 
viglioso ogni giorno si complica: all’ele- 
mento sonoro si aggiunge ora quello del 
colore, sorgono nuove impensate combina- 
zioni. In questi ultimi tempi.-varie. Silly 
Sinfonies a colori di Disney, assurde e 
spassose odissee di. bestie e di piante sti- 
lizzate. e deformate con raffinata abilità 
fino all'esasperazione, hanno mandato in 
visibilio spettatori grandi e piccoli «di tutto 
il mondo, Chi non conosce. oggi le gaie 
avventure «dei. Tre. porcellini e. del cattivo 
lupo: mannaro? 

Ma quest'anno dunque in Italia si è in- 


cominciato a fare qualche: cosa anche in 
questo campo, Da. tre mesi circa all’Isti- 
tuto. Nazionale LUCE è stato’ creato un: 
piccolo ma. completo laboratorio del. ge- 
nere dove una schiera di disegnatori la- 
vora senza posa. Ne abbiamo visto i primi 
risultati in quei due cartoni animati /dillio 
a Ginevra e Le vane e le spighe apparsi 
nelle Riviste Luce N. 1 e°N. 3. 

Ma oltre a questo laboratorio si è costi- 
tuita qui a Roma, in gran segretezza, una 
Casa per la produzione dei cartoni animati, 
La Casa si chiama C.A.I.R. (Cartoni Ani- 


mati Ftaliani Roma). ed è dieta! da un. 


«vecchio cineasta romano; -Roniolo Bacchini, ; 


che è anche l'operatore ed il regista, assie- 


me al figlio Carlo, dei filetti che produce, 
Il Bacchini fu con Alberini circa trenta 
anni fa uno dei primi direttori della Cines. 


Ora. da tempo si occupa del problema dei 
cartoni ‘animati. Fino ad‘oggi questa sua 


Casa ne ha prodotti due lunghi circa 300 


metri ciascuno. S'intitolano: Dal. 
la terra alla ‘Luna. e ‘La ‘morte 
ubriaca: In Italia non sono anco- 


Re celebre buratti 
ra usciti; mali hanno già venduti - TR prepari ana . 


giudicati. Ora si sono actinti ad / 
un'opera grandiosa. € difficile: LZ RI 
‘tratta di portare sullo schermò Le <a x ; 

avventure di Pinocchio in un film 


all’estero; . dove sono. stati..bene s 


di oltre 2000 metri: un film in- 
somma di normale programmazio- 
ne tale da formare spettacolo a sé. . 
.Le avventure di questo nostro ce-- 


; ‘del ‘cartone animato italiano 


‘Verdini,: a. vivere leto su. tut-. 


ES A, elenco delle odi italia-‘. 


lebre burattino scaturito dalla fantasia del 
buon Collodi, sono ormai note in tutto il 
mondo; non per nulla il libro è stato, e sem- 
pre con successo, tradotto in trenta lingue 
circa. 

Ad animare questo burattino ed i. suoi 
compagni d'avventure il Bacchini ha chia- 
mato una giovane triade di disegnatori del 
Marc’ Aurelio: Barbara, Verdini e Attalo. 
Mentre il compito di Attalo è quello di idea- 
re gli ambienti dove man mano si svolgono 


le varie scene, il compito di Barbara e di 
Verdini consiste în quello capitale, per la 
produzione di un cartone animato che si ri- 
spetti, di disegnare i vari personaggi e, 
quello che è più difficile ancora, di realiz- 
zare graficamente i vari loro movimenti. Il 
tentativo è senza dubbio interessante, e la 
passione del produttore e la buona volontà 
e l'abilità di questi ‘tre disegnatori, a cui 


‘certo non dovrebbe mancare quella giusta 


sensibilità umoristica, dànno' bene a spe- 
rare. Da venti giorni si stanno girando le 


prime scene. Il lavoro per questo film, il pri- 
mo cartone animato a lungo metraggio, si 
prospetta immenso. Bisognerà fare circa 11Ò 
mila disegni.. Calcolando una media massi- 
ma di trecento disegni al giornò occorrerà ‘al 
minimo un anno, E infatti, tra sincroniz- 
«zazione e montaggio, si prevede che Pinoc- 


. chio sarà pronto per la programmazione in 


tutto il mondo per l'autunno del 1936. La 
musica sarà scritta, pare, dal maestro Um- 
berto Giordano, . Accademico d’Italia. Il co- 


sto complessivo del film, è preventivato in. 


un. milione di lire. Il dialoro è stato ridotto 
al minimo, essendo l'azione mimica sapiente. 
mente sottolineata dalla musica e dai ramo- 
ri più che sufficienti sa comprensione del- 
l’azione, .._.. fa 

“La buona volontà non - manca, auguria- 


moci che queste ottime intenzioni siano pre- © 


sto. coronate. da. un. meritato successo. E 


‘quel petulante naso di Pinoc- . 


chio sia di buon augurio a que-' 
sta nuova nostra attività pro- 
duttiva e l’ammirato pioniere 


ia d sugli schermi di tutto 


£ il mondo. Che questo 


vérso la matita di Barbara e 


ti gli schermi inondando le sa; Ù 
le di-un riso salutare. e squil 


‘lante. e. Galbo 


‘A Nel Prossimo riumerò. 


ne nei filin. più celebri. 


“Marlene Dietrich, 


‘ alla celebrità. Di- 


| Cinelandia € per- 


‘te forse la ‘sua 


+ Siamo lieti di essere i primi ad offrire ai 
nostri lettori questa piccola enciclopedia nel- 
la quale troverantio tutto quanto deve sa- 


pere un appassionato del cinema, dall'indi- ’ 


screzione sulla vita di un divo all'informa- 
zione precisa su'un film che è bene non di- 
menticare. L'utile e il dilettevole si daranno 
la mano in tale rassegna che vuol essere la 
prima « grande parata » della nuova arte 
davanti ai suoi più appassionati seguaci. 
Dall'A alla Z: il passato e il presente. 


LETTERA 


ABITI. Impudichi e provocanti gli abiti 
di Marlene, anche quando sono di foggia 
mascolina; morbidi e. carezzevoli gli abiti 
sotto i quali è nuda l’amorosa Greta; ricer- 


cati e di stile gli abiti della tragica Craw-. 


ford; fini come .tele di ragno le trine che 


ricoprono la bionda e canora Jeanette Mac » 


Donald; fresche, vaporose, palpitanti Je 
vestaglie in cui amano avvolgersi la fra- 
gile Carole Lombard, Gloria Swanson dai 
liquidi occhi, Norma. dalle belle maniere. 

Di raso, di velluto, di velo, di trina, gli 
abiti delle. belle donne di Hollywood rag- 
giungono l'espressione massima dell’elegan- 
za. è. della seduzione e rappresentano un 


. grande coefficiente del successo, Non sem- 


pre però tanta raffinatezza è raggiunta fa- 
cilmente, e godendo, ad esempio, delle ar- 
moniose movenze di Carole Lombard nella 
sua danza con George Raft nel film Bolero, 
nessuno fra gli spettatori sospettava le sof- 
ferenze della stella, fasciata in un abito 
troppo stretto e con i piedi racchiusi in 
sandali dall’altissimo tacco. 1 

E come sospettare la tortura di Greta 
Garbo, sulle cui spalle delicate gravava, in 
« Regina Cristina », un abito di corte fatto 


- quasi interamiente di metallo, del peso di 


50 Kg.? Per non affaticare troppo la diva, 
era stato preparato uno' speciale dispositivo 
al quale appendere l'abito fra una scena e 
l’altra, ma' il dispositivo si dimostrò inadat- 
to e Greta. sopportò i 50 Kg. del suo atua 
con cala Vorionto regale, 


ASTHER. NILS. Compatriota di Greta 

- Garbo, della qua- 
le si dice sia sta- 
to segretamente 
innamorato, Nils 
Asther è nato nel 
1901 ed ha di- 
vorziato recente- 
mente da Vivian 
Duncan, dalla 
quale ha avuto 
un figlio. Nils 
Asther, che ricor- 
diamo special. 
mente in « Or- 
chidea. Selvag- 
gia » con la. Gar- 
bo e in « L'ama- 
ro tè del gene- 
rale Yen», riap- 
parirà prossima- 
mente sui ‘nostri 
schermi nel film: 

«La vita -di Abdul Hamid, il sultano rosso». 


ANGELO AZZURRO. È il film che cin- 
que anni fa, nel 
.1930, ha portato 


nelle succinte ve- 
sti di Lola-Lola, 


retto da : Joseph 
von Sternberg, 
rivelò ‘al. mon- 
do le più fotoge- 
niche gambe di 


mise a Emilio 
‘Jannings di ‘da- 


più impressio: 
nante interpreta- 
zione. 


Emil Jannings A Marlene 
Dietrich 


AMAMI STANOTTE. Diretto da Mamu- 
lian, è un film ricco di brio, di sorrisi e di 
musica: basterà dire che vi si trovano Jea- 
nette Mac Donald e Maurice Chevalier, i 
quali si prodigano a vicenda, prima dispet- 
tosamente e poi per amore, le loro più belle 
canzoni. 


ANGELI DELL’IN- 
FERNO. È un film di 
aviazione, — realizzato 
con grande .sciupio di 
capitali dal multimilio- 
nario Howard Hughes. 
È con questo film che 
la platinata Jean Har- 
low ha fatto la sua ap- ! 
parizione sullo schermo. 


AMORE. Qual'è la. 
immagine dello scher- 
mo che questa parola 
suscita in. noi? L'im- 
magine di Greta Gar- 
bo, la donna che ci 
ha rivelato tutto l’a- 
more, che lo ha vissuto 
per noi in tutte le sue 
forme. 

Il volto pallido e intenso di Greta nel 
« Torrente » {il suo primo film americano), 


è apparso subito come una promessa; -pro-. 


messa che è diveritata inna stupefacente ri- 
velazione nella « Carne e il Diavolo », ove 
ella ha al suo fianco John Gilbert; che 
forse è stato il suo solo e grande amore. 
Eppure, sapete che cosa ha risposto Greta 
a qualcuno che le chiedeva se credesse al- 
l’amore? « Qualche volta sì, ma penso che 
per lo più sia solo un fatto d’immagina- 
zione ». 

Ma. anche se queste fredde parole sono 
state pronunciate dalla bocca che ha dato 


i più appassionati baci dello schermo, di 


altro parere sono state altre giovinezze che 
hanno vissuto per noi, nei film, innumere- 
yes storie d'amore. i 


ADRIANO. A- 
driano è a Holly- 
wood ciò che Ra- 
dice è a Milano e 
Jean -Patou a Pa- 
rigi. Disegnatore 
geniale, sarto squi- 
sito, veste delle 
sue .creazioni le 
stelle più brillanti, 
realizza le ‘loto 
fantasie, giudica, 
consiglia. In que- 
sti tempi, per ac- 
contentare le sue 
capricciose -clienti 
che banno deciso di mutarsi in contadinelle 
perché. la vita dei campi e delle fattorie è 
di moda ad. Hollywood, Adriano lavora a 


disegnare grembiali campestri, abitini di 


percalle, larghi cappelli fiorati. 


«AMORI DI BENVENUTO CELLINI. E 
un mediocre film'storico di La Cava. Meno 
male. che vi si può ammirare la fiorente 
‘Fay Wray, Constance Bennett, molto ele- 
gante, e Fredric March, la cui bella fee 
si addice ad ogni travestimento... |’ 


ANGEL HEATHER. ‘È: una brunetta 
che di angelico non'ha soltanto il. nome. 
Heather Angel, nata ad Oxford (Inghîl- 
. terra) nel'1909, lia. un viso.dolce e franco, 
non fuma, sa cucinare, non ha smancerie e 
pose, sebbene abbia già un passato ricco 
‘di successi, 


imposta all’ attenzione .di Hollywood: è 
« La strana realtà di Peter Standish », con 
Leslie Howard. 


ACCIAIO, È un er tolta da una no- 
»’vella “di. Luigi Pirandello, che narra una 
rivalità d’amore fra due o i. attorno ai 
© quali si svolge il lavoro dei lpro. compagni. 
nell’acciaieria. 
sono: gli interpreti. Regia di Walter Rutt- 
mann, Film molto discusso ma che fa certo 
onore alla cinematografia. nazionale. 


specialmente come attrice. di. 
teatro, dal quale proviene. Il film che l'ha . 


di bandonato lo schermo. 


Isa Pola e Piero Pastore... 
‘sere un eccellente ‘giocatore di hockey, :ol- 


“tre che padre fortunato; sua moglie, Iobyne 


AMANTI FOLLI. È la storia di un ro- 
mantico e triste amore, con una fine dram. 
matica. Il film è diretto da Max Ophiils. 
Magda Schneider, l'interprete, deve a que- 
sto film l'essere stata messa in valore come 
mai per il passato. 


ACCADDE UNA NOTTE. Il film che ol. 
tre ad esere stato definito il più divertente 
della scorsa annata, ci ha ridato Claudette 
Colbert senza paludamenti regali, senza rie- 
vocazioni storiche, senza « sex-appeal »; 
una Claudette sbarazzina e irrifiessiva, sem- 
plice e gaia, come tutto il film. Clark Ga- 
ble è con lei. Regia di Frank Capra. 


AMES ADRIENNE. Adrienne è una 
delle «13 irresistibili donne di Hollywood», 
Bruna, ventiquattrenne, ella 
ha divorziato dal multimilio- 
nario Stephen Ames per sne 
sare l'attore Bruce Ca- 
bot. Peccato che que- 
sto’ divorzio la costrin- 
ga a vendere la troppo 
costosa villa ‘che Mr. 
Ames Je aveva regala- 
to, dopo averla arre- 
data con gusto squi. 
sito e con una ricchez- 
za eccezionale anche 
per Hollywood, e non 
è dir pocal 

Vedremo di nuovo 
Adrienne Ames prossi- 
mamente nel film «La vita di 
Abdul Hamid, il sultano rosso». 


ANGELI. Chi crederebbe che Hollywood, 
la città di tutte le tentazioni, è nata pro- 
prio dalla Città degli Angeli? Infatti, cir- 
ca 26 anni or sono, da un sobborgo di Los 
Angeles, fondata dagli Spagnoli nel 1781, 
in California, è sorta la città del Cinema. 
Da allora, quanti di questi ‘angeli hanno 
perduto le ali e si sono fatti conoscere al 
mondo ‘attraverso il grigiore dello schermo! 
Ma lasciamo le malinconie ai pessimisti e 
rallegriamoci gli occhi alla vista di tutte 
le belle fanciulle, che sulla musica di « Ca- 
rioca » (film di questa stagione), scendono 


‘dal cielo, ridenti ed armoniose, sulle ali de- 


gli aeroplani che le trasportano attraverso 
le nubi. 


« Non sono un angelo! » dichiara Mae- 


West. nel suo ultimo film (non ancora 
giunto da noi); lo avevamo capito, vor. 
ticosa Mae! 


© ALBANI MAR- 


dal viso. pretta- 
mente italiano, 
Marcella Albani 
è stata per qual. 
che anno una:be- 


stro pubblico. 
Recitava. con 


signorilità ‘e por- 
tava' nei suoi 
film ‘oltre al fa- 
“8cino: della sua 
‘bellezza anche 
quello della sua 
cultura. Marcella 
Albani ha molto 
viaggiato e moal- 
to. appreso. 
stata chiamata a 
girare anche in 
Germania. 


et Dal 1931 Mar- 
cella Albani. è 


pelata sed ha quei definitivamente ab 


 ARLEN RICHARD. E un attore dba N 


vantarsi di essere il più fotografato fra tutti 
“4 ‘suoi colleghi. Egli afferma che la sua. 
‘bella figura è ‘stata fotografata, dalla mac- 


china..da presa cinque milioni di volte! 
‘Il bel Richard può anche vantarsi di es- 


Ralston,.gli ha dato infatti due bei bambini. 


CELLA. Bruna, 


niamina del no-' 


contenutezza e: 


ARLISS GEOR- 
GE. E un attore che 
conosce soltanto il 
successo. La sua po- 
polarità è superiore 
persino a quella di 
Clark Gable. E non 
si tratta di un bel 
giovane, oltre che 
di un bravo attore, 
poiché George Arliss 
è più che sessanten- 
ne. Infatti egli è nato nel 1868 a Blooms- 
bury, presso Londra. Sua moglie è Florence 
Montgomery. 

Abbiamo ammirato ultimamente questo 
magnifico interprete nel film « La Casa dei 
Rotschild » della « zoth Century », 


+: ANGELI SENZA PARA. 

DISO. Sotto la regìa di Willy 
‘Forst, già noto attore, 

è stato portato per la 
prima volta sullo. 
schermo. l'episodio del- 
la vita del celebre mu- 
sicista Schubert dal 
quale è nata la « Sin- 
fonia incompiuta », 

Nell'atmosfera di que- 

sta. dolcissima musica 
ci è apparsa la bionda 
e ridente giovinezza di 
Martha Eggerth, che è 
diventata così uno dei 
nuovi idoli della folla. Bella 
voce, occhi chiari, corpo snel- 
lo, nessuna meglio di lei po- 

teva far rivivere il fascino della donna 

che ha dato qualche istante di felicità a 
quell'infelice angelo mrusicaate che fu 

Schubert. 


ANNABELLA. Il suo vero nome è Su- 
zanne Charpentier. Chi non la ricorda nel 
breve gonnellino di garza delle ballerine, 
al tempo del « Milione » di Réné Claire? 
Da allora Annabella ha molto camminato, 
ma nei nostri occhi ella rimane con quel 
suo modesto vestire e quella sua tenera 
grazia, anche -se l'America l’ha chiamata 
e la ritroviamo contessa in « Carovane » e 
Madame Jean Murat nella vita. Occupa- 
tissima dunque, fra il lavoro e il marito; 
ma non se ne duole, perché, lo afferma ella 
stessa, : non ama l'ozio e non conosce la 

igrizia. 

Nell'autunno scorso Annabella ha ten. 
tato, e con successo, anche il teatro. Ma a 
chi le chiedeva se intendesse abbandonare 
il cinema, Annabella ha risposto: « No di 
certo. Lo amo’ troppo, e lo amo perché vi 
ho conosciuto molte gioie e molti dolori 
ed anche perché... vi ha trovato mio 
maritol i. 

Altri film. di Ansbotia) sudata sposa a 
Jean Murat l'ottobre scorso, sono: «La 
Battaglia », « « Notti mosdovite », 


AMANTE. *"Puesto film, diretto da Cla- 


. renice Brown e interpretato da Joan.Craw- 


ford e Qlark' Gable,-ci narra la storia di 
una ragazza povera! che, lasciata la sua 
casa in cerca. di fortuna, diventa l'amante 


-di un milionario. Mà l'amore vero nasce 


in Jei, e tanto forte da «indurla a sacrifi- 
carsi,’ quando capisce . di essere. d'impac- 
cio nella vita del suo amante, il quale 
appunto per questo gesto che nobilita tutta 
la vita della ragazza, pa tiene ormai per 
sempre con sé. 


Pietro Pastore e Isa Pola in “Accialo” 


Anche lei, davano sulla via del tramon- 
to. Sommersa, dicevano, dalla nuova gio- 
vinezza irrompente a Hollywood e dalle 
nuove correnti delle preferenze del pubbli 
co. Si era salvata negli ultimi film, dice- 
vano, grazie alle proporzioni ridottissime 
dei suoi vestiti. Ma oramai, a voler fer- 
marsi solo a questo punto di vista, c'è 
dell'altro in Cinelandia. E poi, non può 
sempre bastare la visione della linea nel- 
l’ora in cui trionfano anche Caterina Hep- 
burn ed Elisabetta Bergner. È, si, sempre 
in prima linea la Joan — dicevano — co- 
me il tipo perfetto di vamp; e le riviste 
cinematografiche fanno sempre bella figura 
con interessanti « primi piani » di lei; ma 
oramai il pubblico si interessava della diva 
più per le sue faccende private che per 
il suo apporto all'arte cinematografica. ÎIn- 
teressanti, infatti, i particolari del suo di- 
vorzio da Douglas junior e piccante il puzz- 
le intorno ai rapporti di lei con Franchot 


D: Caratteristica delle ragazze 


‘d'oggi è la semplicità. |. 
o Ciò spiega la. loro grande 


| preferenza per le 


Tone. La vita familiare della Crawford, 
cioè, teneva il posto, nella curiosità pub- 
blica, della vita artistica di lei. 

Ma ecco che due informazioni vengono a 
dimostrare che troppo presto si è parlato 
del tramonto di Joan. La prima è questa: 
che la Metro ancora una volta ha rinno- 
vato il contratto con la Crawford e a con- 
dizioni ancora più vantaggiose per l'attrice. 
Il che vuol dire che la Casa ha sempre 
grande fiducia — forse più di prima — 
nelle qualità che. — dicono — si sono ben 
rivelate di nuovo nella interpretazione di 
« Abbandonando tutti gli altri» che ella 
sta facendo adesso in compagnia di Clark 
Gable e Robert Montgomery. 

E la seconda informazione è questa: 
che la Crawford, in recenti. dichiarazioni, 
ha affermato il suo proposito di rinnovarsi, 
di rifarsi, di adattarsi sempre più alle nuo- 
ve esigenze del cinema. Ella sa più degli 
altri. che il pubblico è stanco di vederla 


nelle parti e negli 
aiteggiamenti che le 
hanno procurato 
tanti successi e, da 
donna intelligente, 
butta a mare futto 
un passato. - 

Prima di tutto, 
vuole essere attrice 
e non vamp. Sa che 
non ha una comple- 
ta educazione dram- 
matica, Venuta allo 
schermo dal « dan- 
cing » e non dal tea- 
tro di prosa, ha mes- 
so in valore, finora, 
le sue sole risorse 
naturali. Le quali 
non sono poca cosa, 
è vero, ma non ba- 
stano, Ella, come di- 
ce, ha bisogno della 
esperienza del palco- 
scenico. 

Ora, frequentare 
il palcoscenico in un 
teatro pubblico vo- 
leva dire interrompere il lavoro cinemato- 
grafico. E poiché comprende tutto il pe- 
ricolo di una vacanza che potrebbe anche 
farla dimenticare, la Crawford, mettendo 
su una nuova dimora (ci andrà o non ci 
andrà Franchot Tone?), ha fatto costruire 


. 


Clarh Gable e sua moglie fanno visita a Grace 

Moore, nel suo camerino, durante un intermezzo 

dell'opera “I pagliacci” che illustre cantante 

sta interpretando a S. Francisco. Il signore che 

dà il braccio alla moglie di Clark Gable è il 
marito ‘di Grace Moore 


nel giardino un teatrino per suo uso € 
consumo. ‘Dove, cioè, ella si esercita nella 
drammatica. E questo esercizio le costa 
una ‘fatica non indifferente perché è una 
aggiunta all'enorme lavoro che ella compie 
nello studio della Metro. Non ‘dovete ma- 
ravigliarvi di questa parola « enorme ». Per- 
ché dovete sapere che quando gira Joan 
impiega tutta la sua energia, tutti i mi- 
nuti disponibili, Pensa a tutto e si occupa 
di ogni particolare. È capace di provare 
dieci volte e cambiare un vestito fino 2 
quando si sente ‘addosso quello adatto alla 
parte. Il trucco è curato come un'opera 
d’arte e le pose sono studiate per ore da- 
vanti allo specchio. Così quando è al lavo- 
ro nessun'altra cosa ha importanza per lei; 
e ‘alle volte non concede ‘più di dieci mi- 
nuti alla colazione. © Ta 
Eppure quando è a casa eccola alle nuo- . 
ve fatiche per le piccole. rappresentazioni 


‘ familiari sul misterioso teatrino, E dicia- 


mo misterioso perché appena pochi intimi 
sono ammessi a vedere Joan nella parte di 
attrice del palcoscenico. Pare che non sia- 
no più di cinque: ché tanti amici le son 
rimasti del grande stuolo che frequentava 
la sua. casa quando c'era Douglas. 

Né le basta il teatro; perché Joan, con- 
vinta che per l'avvenire la. buona dizione 
di un'attrice’ è più necessaria del bel volto 
e dell’elasticità del corpo, ha preso con sé 
un professore di dizione il quale ripara alle 
lacune che ella non potè colmare quando 
era danzatrice. 

— Fra sei mesi — ella ha detto — spero 
di rendere realtà il mio sogno: apparire 
sullo schermo come Giovanna d'Arco. 

Anche lei, la vamp variopinta, vuole es- 
sere la vergine d’Orléans, È, dunque una 


‘vera. fissazione delle attrici di Hollywood. 


Anche la Garbo ci pensava una volta, 

Poi completa l'esposizione del suo :pro- 
gramma. Ogni anno ella girerà un dram-. 
ma, una commedia e rappresenterà qual- 
che altra faccenda sul. palcoscenico, 

— E.., ment’altro? ° 

Risposta pronta: —. Perché ‘nient'altro? 

Joan Crawford vuole anche. cantare. Per. 
lo. schermo, «si. capisce. Ella sa bene che 
bisogna difendersi contro l'invasione delle 
cantanti ‘per non essere’ detronizzate. Se 
Grace Moore e Tauber e Kiepura vengono 
dal teatro al cinema, è giusto che la, Craw- 
ford o ‘altri contrastino loro. il. passo can. 
tando. L'ambizione di Joan: va più oltre, 
anzi, Ella pensa di invadere il campo .ne- 
mico, di andare a. cantare all'Opera. 

E siccome l'intervistatore sorrideva, in- 
eredulo; la stella ha dichiarato che agni 
‘mattina, appena abbandona le morbide piu- 
me, ella prende lezione di canto, Trilla con 
l'alba, come gli. uccelli, quando. gli altri 
dormono e non possono udirla. Possiede, 
dice il maestro, una voce di mezzo soprano. 

Del: resto, il ‘pubblico. avrà il piacere 
di udirla: nel: prossimo film. Nel ‘quale 
l'attrice. canterà dei canti popolari che fa- 
ranno molto. effetto. © i 

A proposito. Capirete facilmente che: ella 
non ‘abbandona la'danza che rappresentò. 
l'inizio della sua carriera. Anzi, ha già in 


‘mente di inscenare, dei balletti;: sullo scher- 


mo e ‘sul’ palcoscenico. Balletti classici, si 
capisce,‘ perché ora. tutto quel. che. fa la 
Crawford assume ‘altro torio, sl 
— E così?... E il matrimonio? 
aci mett pensate a queste sciocchez- 
ze qua ) i sl 
q au o dico ci tanto serie? Mi a 


15 
NOTIZIE 


Sotto la guida sapiente di Carmine Gal 
lone continua alla Cines la lavorazione del 
film Casta Diva, che sarà interrotto in que- 
stî giorni per iniziare la ripresa degli esterni 
napoletani. A Napoli appunto lungo quin- 
dici giorni verranno girate scene col palazzo 
Reale ed il Conservatorio di musica che 


ebbe allievo il Bellini; ed altre raffigu- © 


ranti la partenza del veliero che portò a 


DA ROMA 


risti e comparse proveranno sotto la dire- 
zione del Maestro Ferretti, incaricato da 
Ildebrando Pizzetti, e del Conte Giorgio 
Mannini, queste scene che al ritorno da 
Napoli saranno riprese e costituiranno la 
parte di rievocazione musicale nel film che 
dovrà rendere interamente la poliedrica fi- 
gura di Vincenzo Bellini. 

La troupe di Gallone si recherà quindi 


Cinema Wlustrazione 


Regole 


Palermo il grande musicista e Giuditta Pa- 
sta. In questo frattempo negli stabilimenti 
Cines verranno preparate le scene e i cori È 
del Pirata, della Sonnambula, de I Capu- 
leti e i Montecchi, della Beatrice di Tenda 
e della Norma. Centinaia di cantanti, di co- 


in Sicilia per girarvi gli altri esterni. 


Ubaldo Arata, l'operatore italiano che si 
è maggiormente affermato, aveva lavorato 
come si sa insieme a Max Ophiils per la 
realizzazione di La signora di tutti. Ora 
Ophiils è a Parigi e dovendo girare un film 
tratto dal romanzo di Colette: Divine, ha 
domandato ad Arata di raggiungerlo in 
Francia come operatore nel nuovo film. Ma 
Arata per quanto lusingato dell'offerta che 
include necessariamente un giudizio sulla 
sua bravura e sull'esito del film da lui gi- 
rato con Ophilils, ha dovuto rinunciare a 
causa delle difficoltà che occorre superare 
per ottenere il permesso di lavoro in 
Francia. 


*« %* 


La « Ufa » vuole Gallone. Appena arri 
vato a Berlino per partecipare a un film 
della grande casa tedesca, Marta Eggerth 
ha telegrafato a Carmine Gallone che la 
« Ufa » sarebbe disposta a rimandare di 
‘un mese l’inizio della lavorazione se Gal- 
lone vorrà accettare la direzione del film, 
Ma il regista di Casta Diva pare deciso 
ormai a girare solo in Italia, e perciò ha 
declinato l'offerta. 


* kx 


Paolo Monelli è a Roma per procedere 
insieme al regista Marco Elter ai primi ab- 
bozzi della sceneggiatura di Scarpe al sole, 
il film che una combinazione tra la « ICI » 
e gli Artisti Associati, metterà in cantiere, 


si dice, in aprile, 
Caf 


Il Gr, Uff. Freddi, direttore generale della Ci- 
nematografia, ha tenuto a Palazzo Sacchetti, în 
Roma, una conferenza sul cinema, sostenendo 
brillantemente che il nostro cinema diventerà in» 
ternazionale solo quando sarà fortemente nazio» 
nale. Il successo dell’oratore è stato calorosissimo 


i i... a LE pi ngi Riel gzoziona di Mario Camerini; inter- 
ID) . ; retazione di Isa Miranda, Mimy Aylmer, Nino Besozzi, Ernesto 
FILM DELLA Sabbatini, F. Bettarini, ecc, (Cena Odeon). . 

(NPA Il riduttore ha tentato di aggiornare, almeno in apparenza, 
SETTIMANA la commedia. L'industriale evita il fallimento pagando A all’ul- 
; i... timo centesimo i. creditori e quindi non fugge più in Svizzera 
. ma, ridotto povero, accetta un. modesto impiego in’ uno stabili- 
mento d'Abbruzzo che Massimo dirige. In questo si è salvata la. 
morale. Ma il resto è rimasto com'era e non si può dire che sia 
: molto edificante, Sono i fatali inconvenienti delle derivazioni dal 
vecchio teatro. Inutile insistere sull'argomento, Ma, soggetto a parte, il film è ricco di 
pregi. Per Camerini è anzi una bella prova di maturità, Ambientazione, movimenti, 
recitazione, disegno dei caratteri, progressione drammatica, atmosfera, tutto è stato 
da lui raggiunto con singolare bravura, padronanza. dei mezzi e senso ‘di verità. 
Il film ha una sua salda ossatura, un'impostazione vigorosa e un vi 
anelito d'arte. La parte che chiameremo documentaria ha stu- 
pende inquadrature ed è innestata nel dramma, senza artificio. 
Come dimostrazione di efficienza industriale, Come le foglie ha. una 
grande importanza. Gli attori, scelti con giusto criterio, sono dal 
primo all'ultimo lodevoli. Isa Miranda s'impone ormai alla con- 
siderazione' del pubblico é della critica per la sincerità della reci- 
tazione e la forza. espressiva della sua maschera, Ha: momenti da 
grande attrice. “Besozzi, che affrontava per la prima. volta una 
parte seria; ha" vinto pienamente, dando alla figura di Massimo il 
necesario prestigio e toni assai persuasivi. Mimy Aylmer è stata 
una rivelazione. Sabbatini misurato ed efficace, come sempre. Il 
Bettarini ha fatto eviderfti progressi, 


4 COSÌ FINÌ UN AMORE ” . Realizzazione di Karl Harll; inter- 
bre anoae di Paula Wesseley, Willy Forst, Gustav Gruendgens ‘e 
vanz Herterich. (Edizione Cine Allianz - Cinema S. Carlo). 


A MILANO 


Così finì un amore è, almeno come ambientazione e. ricostru» 


figure storiche che presenta e una lodevole ricerca d'atmosfera. 
Ma per i fatti, siamo all'immutabile errore dell'invenzione psicolo- 
gicamente assurda, della ricerca di una sentimentalità dolciastra 
attraverso un episodio centrale che svisa anche la verità storica 
na i ++: senza neppure raggiungere una consistenza drammatica, Eppure, 
con questo argomento, c'era un bel dramma. da fare. Napoleone amava profondamente 
Giuseppina, la prima moglie; ma non poteva rassegnarsi all'idea di non poter avere da 
lei un erede, Alessandro Dumas ci riferisce un importante. discorsetto. tenuto. dall’Impe- 
ratore a' Giuseppina, alla presenza del Generale padre di Alessandro, a Tolone: « Una 
volta in Egitto, mia cara Giuseppina, Dumas che non sa far fare a sua moglie che delle 
figlie e io che non ti faccio. fare né maschi né femmine, faremo tutto il possibile per 


. darvi un maschietto. E io con te saremo i padrini del suo, così lui con sua «moglie * 
saranno i padrini del nostro. Adesso non piangere più ». Ma il bel sogno non si realizzò _ 


e Napoleone, disperato, giunse alla decisione di annullare il suo. primo matrimonio (con 
strazio indicibile, tanto ‘che colmò di doni, di parole tenere e di lagrime la povera Giu- 
seppina) e di sposare una sconosciuta, figlia di un nemico per giunta, che lo detestava, 
Maria Luisa d’Absburgo, perché eugenicamente propizia ai suoi fini dinastici. Ecco -il 


dramma. Il famoso dramma della ragion di Stato che si sovrappone al sentimento, così 


caro ai cineasti. Perché non narrarci il lento distacco :di Napoleone da Giuseppina, entram- 
bi innamorati, e il sopraggiungere dell’ostile Maria Luisa, culminante nello sforzo dei nuovi 
coniugi ad accettarsi reciprocamente ea convivere, con le immagini degli esclusi dinanzi 
agli occhi? Non avrebbe avuto forse il consenso delle folle, universale ‘e umano com è, 
questo grande dramma spirituale, realmente vissuto dai due storici personaggi? come 
vedete, non è questione di commercialità, ma di intelligenza e di senso artistico, espulsi 


dagli studii come lebbrosi. nrico Roma, 
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zione scenografica, più accettabile dei soliti, C'è rispetto per le’ 


mensili 
dolorose ? 


Preferite Il 


CACHET FIAT 


il cachet che non fa male al cuore 


II CACHET FIAT è indicato nelle cefalee di qualsiasi origine, 
nei dolori nevralgici e reumatici, nelle regole femminili dolorose, nei 
dolori di origine dentaria, nei raffreddori ed è un ottimo rimedio pre- 
ventivo e curativo contro l'influenza. Il CACHET FIAT è preferito 
dalla classe medica perchè, a differenza di altri cachets antinevralgici, 
non contiene sostanze dannose al rene ed al cuore, ed è anzi, per il 


bromidrato di chinino in esso contenuto, un ottimo tonico cardiaco. 
Autorizzazione Prefettizia Roma N. 80 del 28-4-928-VI 


Splendore 
di denti - 
alito 

fragrante 


Oroscopo gratuito 


NEL VOSTRO DESTINO 
i VI SONO COSE CHE NON DOVETE IGNORARE 


W. celeberrimo Prof. KEVODJAH, il più grande fra 
‘i moderni scienziati astrologi indiani, afferma con 
la più assoluta cerlezza, che iutti coloro che cono. 
sceranno in precedenza, il loro Destino, possono 
assicurare il miglioramento della loro esistenza e tag 
giungere con la Foriuna Ja tanto desiderata Felicit 
Iniziato:aipiù antichi riti delle India misteriose e, fedeie 
alle tradizioni millenarie dei suoi antenali attraverso 
centinaia di generazioni, simpatizzando con l'Umaniià 
sofferente nell'ignoranza; offre “GRATUITAMENTE” la 

: «sua profonda scienza a 
tutti coloro.che desidera 
no essere guidati nel loro 
Destino; annientare 1 ma- 
leficio della ieltatura ed 
‘infine, essere informati del 
come riuscire nelloro af- 
fari, nelle. foro specula- 
zioni, imprese; realizzare 
contratti «di. matrimonio, 
eredità, speranze etc.....Il 
Prof. KEVODJAH' co- 
nascendo a fondo, nelle 
sue più AISIDNd latèbre, 
lutti i segrell dell'anima u- 
mans sorà sempre pronto 
a rlvelarvi la maniera più 
sicura come farsi amare 
i dalla persona amata. Voi 
sarete meravigliati dalla precisione affascinante delle 
sue straordinarie rivelazioni, Non perdete tempo per 
prafittare della sua graiufta offeria. Inviate subito Il vo- 
stro NOME e COGNOME, la vostra data di nascita ed il 
vosiro indirizzo evol riceverete sotto una busta discreta. 
lo studio delvostra Destinve ciò che non dovete igno- 
rare {incl, LL 2 în francobolli per spese di scrilhira) 


Professore KEVODJAH |, B. 
80, Rue du Mont <.Valérien; SURESNES (Seine} FRANCE 


L'affrancatura per la Francia è di Lire. 1,25 
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Ggni.donna può oltenere una carnagione fre 
vellutata; ed una deliziasa sfumatura del colerito 
facendo. Uso quonidia: 


cipria e corona PLAW A 
NOVELLINO 


Grande settimanale illustrato ‘per ragazzi: cent. 40 
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